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La seduta è aperta alle ore 16. 

Sono presenti il Presidente del Consiglio 
ministro dell'interno e i ministri delle colonie, 
della grazia, giustizia e dei culti, della guerra, 
della marina, dci trasporti marittimi e ferro 
vìari, dell'industria', il commercio ed il lavoro 
ed approvvigionamenti e consumi alimentari. 

nI=->CARETTI, segretario, legge il processo 
verbale della seduta precedente, il quale è ap 
provato. 

Per la salute del senatore Melodia. 

FRASCARA. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
FRASCARA. Da vari giorni è assente, per 

malattla, il nostro Illustre collega senatore Me 
lodia, segretario della Presidenza del Senato. 
Credo di farmi interprete dci sentimenti del 
Senato, che circonda il nostro illustro collega. 
di tanta simpatia e di tanta stima, pregando 
il Presidente di voler chiedere notizie del ca 
rlssimo infermo a nome del Senato, e porgergli 
l'augurio di poter presto ritornare fra noi. 
(A pprm,az ion i generali). 

Tiptlgrllfill dcl Sennto 
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NITTI, presidente dcl Consiglio, ministro 
tlell' interno, Domando di parlare. 

PRESIDEXTF.. Xe ha flll'oltà. 
NlTTI, presidente del Consiglio e ministro 

dcll' in terno. Il Governo desidera nssocìarsi al- 
1' augurio di tutto il Senuto per la pronta gua 
rigione del senatore Melodia. (llenis.,i1110). 
PRESIDE~TE. Ringrazio il Presidente del 

Consiglio della sua cortese premura per la sa 
lute del nostro illustre collega, al quale mando, 
a nome del Senato, i più fervidi auguri di 
pronta guarigione. (App1·ona; ioni vfrissinw). 
La Presidenza è stata sempre al corrente 

della malattia del senatore Melodia e ha cu 
rato e curerà la pubbllcazloue di un bollet 
tino quotidiano sul decorso della malattia. 

Sunto di petizioni. 

PRESIDENTE. Prego il senatore, segretario, 
Biscuretti di dar lettura del sunto di petizioni 
pervenute al Senato. 

BI8CARETTI, seqretario, legge: 
N. 54. Il presidente della Federazione Ac 

quese degli ufficiali della riserva fa voti al 
Senato, a nome di quella Federazione, perchè 
l'aumento di pensione promessa ai richiamati 
in qualsiasi servizio sia fatto in base agli sti 
pendi percepiti. 

N. 55. Il signor ~andese Bernardino di Frat 
tamaggiore fa voti al Senato perché, con op 
portune dlsposizionì, siano messe In grado di 
esercitare effettivamente il diritto elettorale 
alcune categorie- di funzionari, che per ragioni 
di servizio Indipend cuti dalla loro volontà, non 
possono prendere parte alle elezioni. 

MeBBaggio del Presidente del Consiglio. 

PRESIDE~TE. Dal Presidente dcl .Consiglio 
ho ricevuto il seguente messaggio. 

• Roma, li 31 agosto 1n1 9. 

• Ilo l'onore di presentare al Senato 60 esem 
plari del volume relativo alle causa ed alle 
responsabilità assodate dalla Commissione di 
inchiesta sul ripiegamento del nostro Esercito 
dell' Isonzo al Piave, avvenuto nell'ottobre-no- 

' vembre 1917. 
· e Detta Commissione, nominata con Regio 
decreto n. 38 del gennaio JBll'!, chiuse i propri 

lavori il 26 giugno 191!) approvando alla una 
uimità la propria relazione in tre volumi. 
• Il 1 ° volume contiene la narrazione som 

maria degli avvenimenti e trova nel 3'' volume 
(unicamente composto di grandi tavole topogra 
fiche indicanti la situazione delle forze con 
trapposte nelle varie giornate, lo sehieramcnto 
dello artiglierie, l'andamento delle lince difen 
sive, ecc.), il necessario corredo grafico occor 
rente ad ogni più preciso esame cd alla par 
ticolareggiata valutazione tecnica militare. 

• li 2° volume contiene invece le considera· 
zioni, i giudizi e le conclusioni sulle causo e 
sullo responsabilità degli avvenimenti, e~poste 
con siffatto corredo di dati e di notizie generali 
da consentire di leggere e di valutare il con 
tenuto dcl volume con suftìeìcnte autonomia 
·dalla narrazione militare particolareggiata. 

• E poichè detto 2° volume concentra in sè 
gli elementi essenziali del!' inchiesta, è sembrato 
opportuno dargli la precedenza della stampa, 
come appare ora con veniente sottoporlo per 
primo ali' esame dcl Partamento. Giova però 
fin d'ora avvertire che fra pochi giorni, e co 
munque prima che il Senato sia nuovamente 
riunito, saranno presentati a cotesta Presidenza 
per l'eventuale consultazione che qualche ono 
revole senatore ravvisasse tuttavia necessarie 
anche alcuni esemplari (sia pure in bozze di 
stampa) del 1 • volume, nonché il corrispon 
dente numero di esemplari del 3° volume. 

e Con rispettosa stima. 
e NITTI •. 

Darò le opportune disposizioni affìuchè un 
certo numero di escmplurl della relazione sia 
depositato negli uffici di segreteria e nella bi· 
blioteca, perché l senatori ne possano prendere 
visione. 
Intanto do atto al Presidente dcl Consiglio 

di questa comunicazione. 

Messaggio del Senato Cuba.no. 

PRESIDE..'iTE. Dal Presidente del Senato cu 
bano ho ricevuto il seguente lllcssaggio: 

• Huvaua, :lO giugno l\H9. 

• li Senato di Cuba, nella seduta odierna, 
apprendendo la firma del trattato di pace fra 
le Nazlonì alleate e gli Imperi centrali, ha de 
liberato, con voto unanime di tutti i senatori 
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pre>enti, di inviare a codesto Consesso un fra 
terno mPssagg:o di felicitazione e di giubilo per 
si fausto avvenimento. 

• E mentre mi onoro dar corso a tale deli 
berazione, mi permetta V. E. di offrirle l'atte 
stato della mia maggiore considerazione e ri- 
vercuza. 

•li Presidente dcl f;p1111to Cubano •. 

'.\Ii farò un dovere di rispondere al Senato 
cubano, ringraziando. tBcue). 

Presentazione di un disegno di legge 
di iniziative. del Senato. 

PRESI O ENTE. È giunta alla Presidenza una 
proposta di legge d'iniziativa dci signori sena 
tori Iìava Beccarls, Bettoni, Bodio, Cavasola, 
Colonna Fabrlzlo, Corsi, Fadda, Ferrarla J\Iag· 
giorino, Grt'ppi Emanuele, '.\Iariotti, Mazziotti, 
'.\lelodia, Molmentl, Paternò, Perla, Polacco, Ruf 
fini, 8.-ialoja e Torrtgian] Filippo. 
A termini del regolamento, sarà trasmessa 

agli Uffici perchè ne autorizzino la lettura. 

Commemore.zione del senatore Tami. 

l'RESIOEXTE. Egregi colleghi. 

Allorch«, or fa un mese, l'amatissimo nostro 
collega senatore Antonio Tami anticipatamente 
doveva ullontanarsi da Roma, mentre più in 
tenso Bi faceva il lavoro legislativo, per cer 
care ristoro in aure più miti alle deteriorate 
vondizlonì della sua salute, nessuno avrebbe 
potuto sospettare cosi prossima la catastrofe 
che futulmente re lo avrebbe rapito. 
Il triste annunzio giunto nel momento in cui, 

qui raccolti, i nostri voti più fervidamente 
l'accompagnavano, augurando il pieno ristabi 
limento e il pronto suo ritorno agli alti uffici, 
ai quali tutto si era consacrate, ci immerge 
in un lutto tanto più doloroso quanto meno 
era da attendersi, pensando alla forte sua tem 
pra e alla non tarda età. 

Il Tami era nato in l:dine il 113 febbraio ll:Wi, 
e si è spento in Torino ieri l'altro. 
Dedicatosi agli studi politico-legali si laureò 

in giurisprudenza nellUniversità di Padova nel 
1 Au9, e per la mi te, dolce sua indole non scn 
tendosi inclinato alle lotte forensi, prescelse la 
oarriera della M11gistr11tura, alla quale lo chia 
mavano l'innato senso della giustizla e l'at- 

trattiva che su lui esercitava il desiderio di 
costituirsi vindice di ogni diritto conculcato o 
disconosciuto. 
Nella magistrntura aveva già raggiunto il 

grado di sostituto procuratore dcl Re di tribu 
nale, quando, chiamato a prestare temporaneo 
servizio nel Dicastero di grazia e giustizia vi I diede subito prova di cosi spiccate e distinte 
attitudini ammi.iistrative che il Governo, per 
{\Ssicurarscnc permanentemente la collabora 
zione, lo volle trasferito dal ruolo della magi 
stratura a quello dcl ::\linistcro; nel quale ra 
pidamente percorse poi tutti i gradi, rnggiun- 

. gendo il massimo di direttore generale del 
Fondo per il culto. 
Tutti ricordiamo come in questo ufficio de 

licatissimo per i contatti continui che impone 
tra lo Stato e la Chiesa, in un tempo in cui i 
rapporti tra l'uno e l'altra erano sempre assai 
tesi e informati a vicendevoli sospetti e mal 
dìsslmulata diffidenza, tutti, dicevo, ricordano 
come il Tam! riuscisse, col suo fine tatto e con 
la sua mente serena senza passione, ad impri 
mere alla importante amministrazione un nuovo 
indirizzo, improntato alla reciproca fiducia au 
zichè ad una persistente ostilità; indirizzo, che, 
continuato poi anche dal suo successore, ha 
dato risultati di pacitìcazione-dcl quali tutti Bi 
avvantnggtano. 

In premio di Bitfotta inconte,,lata beneme 
renza, e in segno dell'alta estimazione in che 
era tenuto dal Governo, e allo scopo di aprlre 
nuovo e più vasto campo alle mauifestazlon] 
delle egregie sue energie, fu nominato consi 
gliere della Corte dei Conti. In questo più 
grave e delicato ufflc:io, destinato a vigilare 
ed a mettere in su l'avviso chiunque am 
ministra la co~a pubblica, per evitare errori 
non sempre ripar11bili, irregol11rità. dnnno,.;e nei 
contratti e nelle erogazioni del denaro dello 
Stato, ed a sottoporre a sindacato tutti gli atti 
dcl Governo, o con riisc·inlri preventivi, o me 
diante successive repre;isioni in \•ia co11tenziosa 
co:1tro gli abusi di contabili ed arnminii;trntori 

' accertando le responsabilità di ciaseuno, lu doti 
eminenti di intelletto e di eamttere dcl Tarni . ' equanune sempre, nrn sempre indipendente, 
servo solo della illibata sua coscienza, riful:sero 
di nuova luce. Sicchè, quando fu designato ad 
as ·Umere la suprema direzione di quest'orga 
nismo, che è tanta parte di quello da cui di- 
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pende la vita stessa dello Stato, universale fu la 
sod<lisfazione, come profondo e univcrsnle è 
ora il cordoglio per la scomparsa dcli' uomo 
insigne che cosi unanime consenso di voti, di 
ammirazione e di affetto aveva raccolto su la 
sua persona, compiendo una missione per se 
stessa più atta a suscitare critiche e malevo 
lenze, che a raccogliere lodi e plausi. 
Quale immensa dolorosa iattura rappresenti 

anche per il Senato la immatura scomparsa. 
del Tarni, non occorre dire a Voi, che tutti 
sì-te presi dall'angoscia di una separazione alla 
quale ancora non si vorrebbe prestare fede. 
Il tempo breve, e la commozione dell'animo 

non mi hanno consentito di passare ieri in ra 
pida rassegna gli annali dei nostri lavori per 
il periodo che il Tarnì ha appartenuto al Senato, 
per documentare questa parte della fruttuosa 
operosità, da lui costantemente spiegata anche 
nella nostra Assemblea. 
Ma la memoria vostra, dlnn.inzì alla quale, 

in questo momento di accorato rimpianto, si 
rinnova il ricordo dei tesori di sapere, di espe 
rienza, di sempre volenterosa instancabile at 
tività, di diligenti indagini e di onesti propo 
siti messi a disposizione dci colleghi nelle 
numerose Commissioni di cui era membro, e 
specìalmente di quella importantissima di fì 
nanze, supplirà alla deficienza mia. 
La nobile figura del Tami, sempre cosi di 

g-nitosamcnte composta; il rigido sentimento del 
dovere che informava ogni suo atto, non facendo 
egli distinzione tra quelli di maggiore o minore 
momento quando si trattava. di dovere; la 
sua spontanea n.trabilità quasl timida, effetto in 
conscio della sua grande modestia, che non era 
superata che dalla incomparabile sua bontà, lo 
rendevano a tutti caro, da tutti ricercato e 
amato con sinceru espansione; e in questo 
giorno di doloroso rimpianto non lii può, senza 
profonda commozione, volgere il pensiero alla 
desolata ima famiglia nella quale soltanto egli 
cercava le intime non fallaci gioie che non gli 
venissero dalla coscienza di avere, sempre in 
tutto e verso tutti, compiuto scrupolosamente il 
proprio dovere. 

Interprete dei sentimenti d--l Senato, invio 
- ai suoi doloranti Congiunti, coll'espressione ciel 
nostro vivo compianto, le più amare condo 
glianze { Vfoi! approcaslonù, 

;: . ·~ ..... 

Per la morte del senatore Tami, hanno man 
dato telegrammi di condoglianza il Presidente 
della Camera dci deputati e il Sindaco di 
Udine. 
Prego il senatore, segretario, Frascara di 

darne lettura. 
FRASCA.RA, -seg1·eta,.io, legge: 
• La morte del senatore Antonio Tarni che 

per lunghi anni onorò la patria dando esempio 
costante di mirabile attività e di singolare pe 
rizia in ogni ufficio da lui ricoperto, riempie 
di cordoglio quanti ne conobbero e ne apprez 
zavano le alti doti di mente e le elette virtù. 
Interprete del pensiero dei colleghi, porgo, in 

1 nome della Camera dei deputati a codesto Alto 
Consesso le più sentite condoglianze per la per 
dita dcli' illustre .senatore. 

e )IAHCORA 
• Presidente della Camera dei deputati •. 

- Udlne, profondamente colpita Improvvisa 
perdita illustre suo tiglio senatore Antonio Tarni, 
porge ali' Alto Consesso vi vissi me condoglianze. 

• Con osseq uio 
• Il Sindaco 

•PECILE•. 

BETTQ:'.ljI. Domando la parola. 
PRE~IDENTE. Ne ha facoltà. 
BETTOXI. Onorevoli senatori, interpreto cer 

tamente il sentimento dei colleghi della Com 
missione di finanze, ricordando come I' on. Tam i, 
di cui piangiamo oggi la dipartita, fosse orna 
mento e prezioso consigliere di questa Commis 
sione già da molti anni. 

Il telegramma testé letto viene dalla patria. 
amatissima dell'onorevole Tam i ed è segno 
di cordoglio anche di quella terra forto e 
generosa, che fu cosi tremendamente colpita 
dagli avvenimenti guerreschi: questo mi fa 
ricordare tutta I' angoscia sofferta in questi 
ultimi anni dal nostro collega e le pene del 
l' animo suo di patriota e di ottimo cittadino. 
Egli, ricordo, fu crudelmente colpito nei giorni 

di Caporetto, ma il suo dolore ebbe tregua per 
la gran fede di buon italiano che in lui era 
profonda. Di questi suoi nobili sentimenti, di 
tutto il suo passato esemplare sia nella vita 
pubblica che in quella privata, il nostro Pre 
sidente si è reso degno interprete e noi uniamo 

e 
• I 
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alle sue parole autorevolissìme la preghiera. che 
ai suoi cari e alla città nativa. giungano le 
profonde condoalianzc dell'intero Senato. (Ap· 

" p1·ova::ioni). 
Dl PR.-\JIPERO. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
DI 1-'RA~JPERO. Amico del padre di An 

tonio Tami seeuii con interesse di compa- 
' o triota la luminosa e.rrr iera che egli aveva rag- 

giunto. 
Io non parlerò delle sue qualità amministra 

tive, perché la nobile parola dcl nostro illustre 
Presidente e quella del!' oratore che mi pre 
cedette ne dissero abbastanza. Io mi limito a 
ricordare la sua bontà e la sua intelligente 
operosità, congiunta ad una. estrema modestia. 
Come presidente dcl Comitato di patronatojdeì 
Profughi friulani, ebbi l'onore di averlo a col 
luboratore sempre efficace, operoso, pieno di 
buon senso in tutte le osservazioni, in tutti i 
consigli che venivano a iui richiesti. 
Non vi è faccia, insomma, nel terso cristallo 

dell'anima eletta di Antonio Tarni che non ri 
fletta i raggi di queste sue grandi qualità: 
cuore, intelligenza, operosità e buon senso. 
Io rendo onore alla memoria. sua, a conforto 

anche della diletta famiglia che egli tanto amava. 
(Vive approoa sionù, '· 
RITTI, presidente del Consiçtio, ministro del 

l' interno, Domando di parlare. 
PHESIDE~TE. Ne ha facoltà. 
N!TTI, presidente del Consiglio e ministro 

slell'Lnterno. li Governo si associa alle nobilis- 
1iin1e parole dcl Presidente del Senato ed a ciò 
che hanno detto gli onorevoli senatori Di Prarn 
pero e llettoni. Antonio Tami è stato non solo 
uomo di dignità, ma uno di quegli uomini che 
rappresentano la magnifica tradizione ammini 
strativa dello Stato italiano, di quella burocra 
zia tante volte calunniata, ma che è come il 
tessuto connettivo dello Stato, la grande forza 
in cui sono uomini di specchiata probità, di 
grande virtù, di semplicità: uno dei migliori 
esponenti di questa forza viva della nazione è 
stato il senatore Tarnì, 

Egli può dire nella vita lontana dell'al di là, 
di essere stato anche un uomo felice. Io l'ho 
Veduto, quand'ero-ministro dcl tesoro ed avevo 
contatto con lui, nelle ansie continue e dure 
In cui l'animo suo si trovava per sapere il suo 
Friuli invaso dal nemico, le sue terre, le sue 

popolazioni, i suoi parenti nelle mani dcl ne 
mico. Io penso che se egli ha potuto negli ul 
timi giorni della sua vita ricordare questi fatti, 
ha dovuto avere un'intima ragione di gioia. 

Egli è stato direttore generale dcl Fondo per 
il culto, nel periodo in cui più aspro era il 
dissidio fra lo Stato italiano e la Chiesa, ed ha 
contribuito colla sua prudenza, col suo garbo 
a mitigare molte difficoltà; ha visto queste dif 
ficoltà per l'opera dcl tempo e per il buon vo 
lere di tutti lentamente declinare ed ha visto 
ancora rapporti di libertà più largamente in 
trodotti. Eglì ne ha dovuto avere una più in 
tima gioia. 

Egli M. avuto momenti di ansia crudele 
quando, come ho detto, ha visto la sua terra in 
mano nemica; poco prima di chiudere gli occhi 
l'ha vista libera dallo straniero. 

Lui fortunato che dopo tante ansie e dolori 
ha visto realizzare due grandi voti della sua 
anima! ::llandiamo un deferente saluto alla sua · 
memoria, ( Vfrissime app1·omJin11i). 

PRESIDENTE. ::Ili farò un dovere di inviare 
le condoglianze dcl Senato, come ne è .stata 
fatta proposta, alla fumiglla del senatore Tami 
ed alla città di Udine. (App1·01m.;io11i). 

Discussione del disegno di legge: •modificazioni 
alla legge èlettora.le politica. > (N. 455). 

PRESIDE~TE, L'ordine del giorno reca la 
dlscusslone sul disegno di legge: • Modificazioni 
alla legge elettorale politica •. 

Prego l'onorevole senatore, segretario, Bisca- 
retti di darne lettura. 

BISCA RETTI, seçrelario, legge: 
(V. Stampato S. 4;i:i). 
PRESIDENTE. È aperta la discussione ge 

nerale su questo disegno di legge. 
DALLOLIO ALBERTO, relatore, Domando 

di parlare. 
PRESIDE~TE. Ne ha facoltà 
DALLOLIO ALBERTO, relatore, Quando ii 

lavoro della Commissione speciale era com 
piuto, è pervenuta. alla Commis.-;ione, rinvia 
tale dall'onorevole Presidente del Senato, una 
petizione dcl cittadino ::l!andese Bernardino, 
elettore nel collegio di Frattamag;;iore. La Com 
missione ha creduto suo dovere di esaminarle. 
La petizione, di cui posso risparmiare al Se 
nato la lettura, mira a che sia provveduto 

125 ·~ ~.· 
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perchè gli impiegati dello Stato e specialmente 
i funzionari di pubblica sicurezza, i funzionari 
ùi cancelleria, i magistrati, che durante il pe 
riodo elettorale sono tenuti dalle necessità del 
loro ufficio lontani dal collegio nel quale ri 
siedono, possano votare per let tera raccoman 
data, per posta, ecc, È una questione che é 
stata trattata ripetutamente ed anche accen 
nata nella recente discussione alla Camera dei 
deputati. Aci ogni modo la Commìssìoue spe 
ciale ha considerato che una disposizione di 
q uesto genl'i"e non poteva prendersi se non 
moditk-ando la legge; e giacchè la Commis 
sione aveva già espresso il voto che la legge 
votata dalla Camera dei deputati non dovesse 
essere modificata, 11011 ha creduto di entrure 
nell'esame Jel merito e quindi di fare alcuna 
speciule proposta I\ questo riguardo. 
Io domando pero all'onorevole Presidente 

del Consiglio se sia vero quanto risulterebbe, 
e cioè che l'argomento è ancora fra quelli che 
debbono essere esaminati in cvrri articoli ag 
giuntivi che la Commissione della (urnera dei 
dcputnti -.i è riservata di studiare, nel qual 
caso "'arebbe forse provvedimento miullore 
quello di comunicare alla Carn-ra la petizione 
in parola. 

N ITTI, presidente del Cnn~iglio, minisi ro 
tlell' interno. Domando di parlare. 

l'RESIDE~TE. Ne h11. faeoltà. 
.K ITTI, presidente del Consig{ in, uiinis! ro 

dcl!' interno, Io debbo innanzi tutto, se il Se 
nato me lo consente, ringraziare la Commis 
sione e l'onor. senatore Dallolio della cortese 
alacrità ed amichevole solerzia, con cui hanno 
voluto presentare il loro lavoro. 
In quanto alla petizione che è pervenuta, 

le cose stanno precisamente come ha detto 
I' onorevole relatore. Questa questione di al 
cune categorie di clttadinì che Hi trovano 
per ragioni di ufficio esclusi dal ùiritto al 
voto e di altre categorie che dulla legge 
attualmente in vigore sono anch'essi esclusi 
dal voto, è stata, dinanzi alla Camera dci 
deputati, discussa e sono stati, a proposito 
dello stesso, prescr.tati molti emendamenti, che 
il Governo non ha creduto di accogliere, ma che 
poi ripresentati come articoli aggiuntivi al di 
seguo di legge, in fine della discussione, il Go 
ve.uo d ichiarò a proposito di essi che non era 
il c11:;0 di discuterli subito, perché ciò avrebbe 

ritardato l'applicazione pratica della legge, ma 
che però il Governo consentiva che fossero 
mandati alla Commissione, che aveva studiato. 
il disegno di legge, perchè ne riferisse alla Ca 
mera alla sua riapertura, e se qualcuna di que 
ste proposte fosse stata degna di considerazione, 
la Commissione stessa avrebbe potuto riferire 
con uno speciale disegno di legge. La que 
stione rimase cosi non compromessa. 

Se il Senato crederà di mandare la pctlzìcne, 
di cui si è fatto parola, alla Commissione della 
Camera dei deputati, questa potrà esamiuurls 
e tenerne conto nel caso che si credesse op 
portuno di modificare alcuna delle vigenti di 
sposizioni di legge, che il presente disegno di 
legge non ha emendato. 

Mi preme però di soggiungere che io feci 
molte riserve sulla. questione dell' elettorato <la 
concedersi ai corpi organizzar i, questione che 
si presenta. con non piecole difficoltà ed nuche 
con qualche pericolo, perché il dare il voto 
improvvisamente a molte org11nizznioni mili 
tari o militarizzate e 1111\l'inare, non é st•nir.a 
pericolo. Comunque, con tutte le riserve del 
caso, per qu:rnto riguarda tutti gli articoli ag 
giuntivi, anche per questa questione io me ne 
rimisi alla Cùmmi~sione della Camera. 
Sarò grato se il Senato vorrà aecogliere la 

proposta dcli' onorévole relatore della Com 
mhisione senatoriale ed inviare alla Comrnis 
sione della Camera dei deputati la petiir.ione 
di cui si è parlato. 
l'RESlDE~Tt::. :Nessun altro chiedendo di 

parlar!', pongo ai voti la proposta dell'onore 
vole relatore, accettata dall'onorevole Pre:>i 
dente del Consiglio. 

Chi l'approva è pregato di 11lzarsi. 
(li i')cnato appro\·a). 
l{imnne perdò stabilito che la petizione per 

venuta al Senato, snrà trasmcs~a alla Camera 
dei deputati, perchè a sua volta la faecia te 
nere all1\ Commissione incaricali\ dello studio 
degli articoli aggiuntivi nl disegno di lt•gge 
oggi in dbcussione. 

Nei;sun altro cbicdenùo di p&.rlare, dichiaro 
chiusa la discus:iionc: generale su que:;to di, 
segno di legge. 
Procederemo alla discu:;sione degli artkoli 

che rileggo! 
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Art. 1. 
L'elezione dci deputati è fatta a scrutinio di 

lista con rappresentanza proporziona.le. 
Ciascun collegio è costituito da una provin 

cia, o da più provincie contigue, in guisa. da 
elc>ggere almeno dieci deputati. Però per le 
primo elezioni generali che avverranno dopo 
l'entrata in visore della presente legge, po- 

o d. tranne essere costituite in collegi, col proce 1- 

mento indicato nell'articolo 1 i, provincie che 
nbhiano non meno di cinque deputati. 
Il termine indicato nel terzo comma dell'ar 

ticolo ri;> del testo unico 26 giugno 1913, n. 8Zl, 
l• portato da giorni !:!O a 30. 

I sìndaci dei comuni «apoluoghi di provin 
cia danno notizia al pubblico dcl decreto di 
convocnzione dei comizi con apposito mani 
festo. 
!\e] primo comma dell'articolo 61 dcl testo 

unico sono soppresse le parole: • ma non elet 
tori nel collegio • ; nel secondo comma sono 
soppresse le parole: • dove non siano elettori • 
e al comma stesso sono aggiunte le parole: 
• o anche nel collegio, se questo comprenda 
provinde appartenenti a distretti diversi e , Al 
quarto comma del medesimo articolo sono ag 
giunte le parole: • ovvero per mezzo delle lo 
cali autorità giudiziarie •. 
La disposizione di cui all' artlco:o 68 viene 

estesa al presidente e al vicepresidente dci 
seg.~"i. 
(Approvato ). 

Art. 2. 

Le liste dei candidati per ogni collegio deb 
bono essere pre~entate da almeno 300 e non 
più di 500 elettori inscritti nelle liste eletto 
rali dcl collegio. La candidatura devo essere 
accettata con dichiarazione firmata cd auten 
ticatn dal sindaco del comune capoluogo del 
collegio o da un notaio. 

Ciascuna lista tleve comprendere un numero 
di candidati non maggiore del numero dei de 
putati da clcg"gersi nel collegio e deve indi 
care il cognome e nome, la paternità cd il 
luo~o di nascita dei singoli candidati. 
Nessun candidato può essere inscritto in più 

di una lista dello stesso collegio; le accetta 
zioni di candidatura, posteriori a quella che fu 
prima prcsentata in online di tempo, sono 
nulle. 

Nessuno può accettare la candidatura in pili 
di due collegi. 

(Approvato). 

Art. 3. 

Le liste dei candidati devono essere presen 
tate alla prefettura, che ha sede nel capoluogo 
del collegio, non pili tardi delle ore sedici dcl 
ventesimo giorno anteriore a quello della vo 
tazione, unitamente agli atti di accettazione 
delle candidature ed alla dichiarazione sotto 
scritta, anche in atti separati, dal prescritto 
numero di elettori nei modi indicati dal se 
condo e terzo comma dell'articolo 66 del testo 
unico 

La dichiarazione deve essere corredata dei 
certificati, anche collettìvi, dci sindaci dei sin 
goli comuni a cui appartengono i sottoscrittori, 
che attestino la loro iscrizione nella lista po 
litica del collegio. 
I sindaci devono, nel termino improrogabile 

di ventiquattro ore dalla richiesta, rilasciare 
tali certificati. Il sindaco inadempiente è pu 
nito con multa di lire mille. Se abbia agito 
per negligenza la pena è diminuita della metà. 
I nsìome con la lista deve essere presentato 

un modello di contrassegno stampato, anche 
figurato. 
La dichiarazione di presentazione della lista 

dei candidati deve contenere anche l'indica 
zione di un delegalo effettivo e di un supplente, 
autorizzati a designare due rappresentanrì della 
lista medesima presso l'ufficio di ciascuna se 
zione elettorale e presso l'ufficio centrale, ai 
sensi e per gli effetti dell'articolo Gfl, primo e 
secondo comma, del testo unico. 

- In tutti gli articoli dcl testo unico, nei quali 
si fa. cenno di rappresentanti dei candidati, si 
intendono sostituite le parole e rappresentanti 
di lista •. 

Agli elettori che abbiano sottoscritto pili di 
una lista si applicano le sanzioni penali stabi 
lite dal secondo comma dell'articolo fìti dcl 
testo unico. 

(Approvato), 

Art. 4. 

La Prefettura rtlasciu immediatamente rice 
vuta della lista dci candidati e degli atti re 
lativi, e, secondo l'ordine di presentazione, at- 
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Art. 6. 

Nel primo segmento di centimetri due deve 
essere stnmpnto sulle due faccìe con inchiostro 
nero e con uniforme carattere tipografico di 
uso comune il contrassegno, anche figurato. 
Nell'altro s-grnento vi saranno sulle due fac 

cie tante linee orizzontali quanti sono i nomi 
che possono essere preferiti o aggiunti per cia 
scun collegio a norma del quinto comma del 
l'articolo 7. 

I~ vietato ogni altro segno o indicazione. 
La scheda tipo dev'essere presentata nei modi 

e termini stabiliti dai comma quarto e seguenti 
dell'articolo G5 del testo unico dal delegati in 
dicati nell'articolo 3 di questa legge o da per 
sone da essi autorizzate in forma autentica. 

(Approvato). 

tribuisce a ciascuna. lista una lettera. d'ordine, 
facendone cenno nella ricevuta. 
Della lista e dei documenti la Prefettura dà 

subito comunicazione alla Commissione eletto 
rale provinciale. 

(Approvato). 

Art. 5. 

Entro dieci giorni dalla scadenza del termine 
indicato nell'art. 3 la Commissione elettorale 
provinciale procede alle seguenti operazioni : 

1 ° verifica che le liste dei candidati siano 
sottoscritte dal numero di elettori richiesto, 
eliminando quelle che non lo siano; 

2° toglie dalle liste i nomi dci candidati 
per i quali manchi la prescritta accettazione; 

3° ricusa i contrassegni che fossero iden 
tici o troppo facilmente confondibili con con 
trassegnì di altre liste precedentemente pre 
sentate; 

4° cancella dalle liste i candidati già com 
presi In una lista presentata in antecedenza; 

[>0 riduce al limite prescritto le liste con 
tenenti un numero di candidati eccedente quello 
dei deputati assegnati al collegio, cancellando 
gli ultimi nomi; 

6° assegna un numero ai singoli candidati 
in ciascuna lista. secondo l'ordine in cui vi si 
trovano inscritti; 

7° provvede, per mezzo della Prefettura 
dcl capoluogo del collegio, alla stampa delle 
liste col relativo contrassegno in unico mani 
festo ed alla trasmissione di CS!le ai sindaci dei 
comuni dcl collegio, i quali ne curano la pub 
blicazione nell'albo pretorio ed in altri luoghi 
pubblici. Due copie di ciascun manifesto de 
vono essere consegnate al presidente di cia 
scun ufficio elettorale, ai termini dell'art. [>8 
del testo unico, una per restare a dìsposizlone 
dell'ufficio e l'altra per essere affissa nella sala 
della votazione, a norma dell'articolo 72 del 
testo unico. 

(Approvato). 

Art. 7. 

La scheda deve essere del modello prescritto 
dal terzo comma dell'articolo 79 del testo unico 
e presentare tracciato sulle due faccìe un cer 
chio di centimetri sci di diametro, diviso in 
due segmenti. 

L'elettore vota introducendo nella busta con 
segnatagli dal presidente, a norma dell'art. 79 
del testo unico, una delle schede di cui all'ar 
ticolo 6 di questa. legge, e chiudendo la busta. 
Una scheda valida, introdotta nella busta, 

rappresenta un voto di lista. 
L'elettore può manifestare la preferenza per 

candidati della lista da lui prescelta, anche se 
completa oppure può aggiungere alla scheda, 
se la lista da lui prescelta è incompleta, can 
dìdati appartenenti ad altre liste, ma sempre 
in guisa da non eccedere il numero dei depu 
tati da eleggere. 
Non si possono esercitare contemporanea 

mente il diritto di preferenza e il diritto di 
aggiunta, 

Le preferenze o le aggiunte si esprimono 
scrivendo con inchiostro nero nelle apposite 
linee dcl segmento inferiore sulle due faccio 
della scheda i cognomi, ed in caso di omoni 
mìs, anche i nomi dei candidati. 
Però il numero delle preferenze o delle ag 

giunte che l'elettore può esprimere non può 
essere maggiore di uno, se i deputati da eleg 
gere sono cinque; di due se sono da sei a 
dieci; di tre se sono da undici a quindici; di 
quattro se sono oltre quindici. 
Qualora non vengano osservato le norme del 

presente articolo, si hanno per non scritte le 
preferenze o aggiunte. La scheda rimane va 
lida agli effetti del voto di Iìsta salvo quanto 
dispone l'articolo 10 di questa legge. 
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Sono nulle le schede che sotto il contrassegno 
della lista portino indicazioni di prefcrenz1• o 
di nggiunzione le quali sìauo fatte 1\ stampa. 

Restano ferme tutte le altre dispo,;ir.ioni del 
l'articolo 7!l dcl testo unico. 

FElUL\lW:i C.\HLO. Domando di parlare. 
l'RESIDE;'\TK ~e ha facoltà. 
FERRA IUS CA!lLO. Ho 'chìcsto di parlnre su 

quc.-;t'articolo 7 per domandare al presidente 
dci Consig lio un chiarimcHto che può essermi 
utile e corno legislatore e come elettore. 
In quest'nrricolo sono ammesse le preferenze 

plurime: se i doputati dii eleggersi sono d11. sci 
a dieci, si possono esprimern due preferenze, 
tre se i deputati da eleggersi sono da undici 
a quindici, ecc. Ora col sistema delle prcfe 
rcnze plurime logicamente si dovrebbe conce 
dere anche la prcforeuza nelle preferenze. 
Faccìo un esempio. Può essere che io voglia 

dnre duo preferenze, a - Tizio che nella lista, 
per la q ualc voto, sta al n 11 mero tre e a Caio 
che sta al numero quattro; però tra i due io 
pretcrircl di pili Caio. Se debbo segnare la pre 
ferenza esattamente secondo il posto nulla lista, 
11011 posso mettere Caio, che ;ita al numero quat 
tro, davanti a Tizio, che sta al numero Ire; ed 
allora se alla lista, per la quale voto colla mia 
scheda, vengono nello scrutinio assegnati tre 
posti di deputato, accndrà che Tizio riesce eletto 
e 11011 Caio, il .;i unle secondo mc doveva essere 
il preferito. II sistema delle preferenze plurime 
quindi dovrebbe permettere logicamente, lo ri 
peto, di spostare i candiduti secondo il grndo 
di preferenza. 
A vverto i noltre che uel sisternn belga, dove 

il voto di prefcn•nza è unico, sulla scheda, che 
contiene anche lit listn, I'iudicaxiouc della pre 
fercuxa è fatta ohhli!;at-Oriamente a fìuneo dcl 
nome dcl candidato e quindi il voto di prefe 
renza si trova nella stessa posizione che è fottn 
nella Iista al caudidato preterìro: ohhligutor ia 
monto dico, perchè non devesi far altro che 
annerire il bianco contenuto In un cerchietto 
nero gii~ stampato sulla scheda 11. rìuneo del nome 
del candidato. Invcee, se condo il disposto del 
l'articolo in esame com binato c·ol precedonte, 
dii noi si deve riscrivere sulle linee contenute 
nel secondo segmento del cerchio stampato sulla 
scheda il cognome, e in caso di omonimia an- 

. che il nome dcl candidato o dci candidn.ti pre- 

Discussioni, f. i3:> 

feriti nella lista, n.lla quale si dà il voto e che 
è distinta dalla scheda. 
Ora io domando al !'residente dcl Cousiglio 

se nel segnare ·queste prefcl'enzc si possa alte 
rare l'ordine della lista, e cioè, per tornare al 
mio esempio, se Tizio nella lista è ter7,o e Caio 
è <1t1arto, potl'ei io seri vere nelle prcfcrcnzo 
prima Caio e poi 'J,'izio: Questa è la <lomand11. 
cho io ri\·olgo J>er n vere un chiarimento, si;\ 
pcrchè con <1uesto mezzo la preferenza dello 
preferenze sarebbe di fatto riconosciuta, si;\ 
perehè dalla fomrnl1\ dell'articolo, pure com. 
hinato col prnce<lente, non ho potuto rilevare 
con ccrtezzii se la ripetizione dcl cognome dci 
preferiti debba o::;scre scritta nello stesso ordi1w 
in cui si trova ciascun cognome nella lista, o si 
poss11. alterare, riscrivendoli, la rispettiva posi 
zione dci cognomi. 

XITTI, 111·1!sitle11le del Co1i..,i9lio, miliisl1·0 
del/' i11ltJ 1·11n. Domando di parlare. 

PRE:-ìIDE~TE. Ne ha facoltà. 
XlTTI, 1n·eside11te dt:l C1111giglfo, mini.,lm 

1frll'i11ferno. Questa questione fu lungamente 
discussa fra il Governo e la Commis~ione. Si 
discus~e anche se si dovesse dare il voto di pre 
ferenza e dopo maturo esRme si arrivò alla con 
dusionc che si dovessc0ro d1iro i voti di prefc 
rem~a. per una ragione evidente. Prima di tutto 
ci sono delle persone cho per loro natura e in 
dole e temperamento godono la fiducia gene 
rale anche ali' infool'i del partito, oltrechè nel 
pnl'tito; vi sono persone che oltre al partito po 
litico esprimono la fiducia locale, perchè può 
entrare nella lista a11che chi si è occupato di 
inkres.~i loenl! <'on maggiore amore di Altri; 
quindi l'elettore gli può accordare la snR pre 
ferenza. )[a 1111esto si permette n11ehe di farlo 
per gli uomini migliori della lista. Iu che or 
dino do,·cvano rs~ere me,;si i cnndi<lati? 8i sta 
bili che l'orJine della lis1a fosse ordine di pre 
ferenza per una ritgione molto semplice, perchè 
nltrimenti bisognava laseinre la preferenza a~li 
elettori, mentre si volle cho fosse stahilita dai 
Comitati, e ciò per la rli,;ciplina stcs.';ll. dci partiti. 

({ucsto criterio può clar luogo a molte discus 
~ioni, ~a è. un ~riterio. C'iò cho costituisce per 
l partiti hhcrah e con~cryatori qualche volta 
la <lelJokua, è che non vogliono designare: 
ohliligarli 11lla desig-ua;:ioue degli uomini cui 
tPngouo cli 1>il1, n dire in quali persone hanno 
mag;;forc fìcl ucia, è un fatto che contribuirà 
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molto alla disciplina del partito liberalo e in 
generale di tutti i pirfiti conservatorf, cosa che 
ora pili facilmente f;tnno i partiti estremi; ed 
io sostenni la tesi che in nulla più giovi alla 
disciplina dei partiti conservatori che lo sta 
bilire questo criterio di gerarchia. Iu ogni modo 
il criterio di preferenza è designato dalla lista: 
dal modo come è messo nella lista il candidato 
può avere la preferenza delle preferenze. Che 
all'elettore si potesse concedere oltre che il voto. 
di preferenza un voto multiplo (perché a que 
sto si verrebbe a sboccare) fu escluso dalla 
Commissione. Quindi il rilievo <lei senatore 
Ferraris, acutlssimo perchè egli conosce per 
fettamente lo questioni di diritto pubblico, è 
sl.ato già risoluto in questo senso dalla Com 
missione della Camera che ha studiato l'argo 
mento. 
PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo di par 

lare, pongo ai voti l'articolo 7. 
Chi lo approva si alzi. 
(Approvato). 

Art. 8. 

Le operazioni elettorali cominceranno allo 
ore sette. 
Sono modificati in conformità gli articoli 69 

e 82 del testo unico. 
Nell'ultimo comma dell'articolo 82 del testo 

. unico, alle parole e ore venti • sono sostituite 
e ore ventidue •. 
(Approvato). 

Art. 9. 

Il presidente <fcll' Ufficio di sezione, per pro 
cedere allo apoglio dei voti, dopo avere rice 
vuto dallo scrutatore designato dalla sorte cia 
scuna busta estratta dalla seconda. urna, e dopo 
aver strappato la parte rettangolare perforata 
della. faccia anteriore della busta, a norma del 
l'articolo 85, n. 4 dcl testo unico, enuncia ad 
alta voce il contrassegno della lista per la 
quale è espresso il voto ed i cognomi dci can 
didati pei quali siano espressi voti di prefe 
renza o voti aggiunti, secondo le distinzioni 
dell'articolo '1 di questa legge, e passa la busta 
ad un altro scrutatore, il quale, insieme col 
segretario, prende nota del numero dei voti 
che va riportando ciascuna lista e dei voti di 
preferenza e di quelli aggiunti attribuiti a 
ciascun candidato. 

II segretario proclama nd alta voce i voti 
di lista, i voti di preferenza e quelli aggiunti. 

Nel n. 5 dell'articolo 8j dcl testo unico, alle 
parole e dai cnudidatl • e e ad alcun candi 
dato • sono sostituite le seguenti: e dalle liste • 
e • ad alcuna lista e , 

Rimangono ferme tutte le altre disposizioni 
dcl citato articolo .. 

(Approvato). 

Art. 10. 

Ai numeri 3 e 4 dell'articolo 8u dcl testo 
unico sono sostituiti i seguenti: 

3') Le schedo non esprimano il voto per 
alcuna lista, o lo esprimano per una lista non 
ammessa nelle forme proscritte dall'articolò 5 
di questa legge, o non siano uguali alla scheda 
tipo rimessa al presidente dcli' Ufficio a norma 
dell'articolo li, o contengano indicazioni di 
qualsiasì natura, diverso <la quelle consen 
tite dagli articoli 6 e i, o presentino can 
cellazioni, segni o indicazioni, anche so consi 
stenti in cognomi non compresi In alcuna lista, 
che possano ritenersi destinati a far riconoscere 
il votante. 

4") Nelle schede, per inosservanza di quanto 
è prescritto nel terzo comma dell'articolo 79 
dcl testo unico, non possa identificarsi il con 
trassegno della lista staccando la parte rettan 
golare della faccia anteriore della busta. 

(Approvato). 

Art. 11. 

Adempiuto a quanto è prescritto dnll'artl 
colo 8:? e sgombrato il tavolo dalle carte e dagli 
oggetti non necessari per lo scrutinio, il pre 
sidente dichiara chiusa la votazione, compie 
le operazlonl di cui ai numeri 2 e 3 dell'arti 
colo 85 e rinvia lo scrutinio al giorno succes 
alvo, adempiendo alle prescrizioni dcl primo 
comma dell'articolo 87 e provvedendo alla cu 
stodia della sala in modo che nessuno possa 
entrarvi. 
Le operazioni devono essere riprese alle ore 

sette dcl lunedì ed ultimate per le ore venti 
quattro dcl giorno medesimo: in caso diverso 
si provvede a norma dell'articolo 87. 

(Approvato). 
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Art. 12. 

L'Ufficio centrale facendosi assistere ove 
creda da uno 0 più esperti scelti dal presi 
dente, provvede n determinare: 

a) la cifra elettorale di ogni Iistn ; 
b) le cifre Indlvldunlì di ogni candidato. 

La cifra elettorale di ciascuna lista si ha cu 
mulando la somma dei voti di Iista con la. 
somma "ci voti a"""'iunti divisa quest'ultima \.l r.~ ' 
per il numero dei deputati da eleggere nel 
collegio. . 
La cifra individuulc è data dalla somma dm 

Voti di lista e dei voti di preferenza aumen 
tata dei voti nggiunti che il singolo candidato 
ha riportato fuori della propria lista. 
La cifra elettorale serve di base per la de 

terminazione dcl numero dci deputati spcttnnte 
a ciuscunn lista, 
La cifra individuale serve a determinare la 

graduatoria <lei candida!{ nella steSS11. lista. A 
parità di voti la precedenza nella graduatoria 
è determinata dall'ordine di inscrizione nella. 
propria lista. 
L'assegnaaìone dcl numero dei deputati eletti 

per ciascuna lista si fa nel modo seguente: 
Si divide ciascuna dfra. elettorale successi 

vamente per 1, t, il, 4 ... , sino a concorrenza 
dol numero dei deputati da eleggere; e quindi 
si scelgono fra I quozienti cosi ottenuti i più 
alti, in numero eguale a quello dei deputati 
da eleg~ere, disponendoli in una graduatorla 
decrescente, Ciascuna llstu avrà. tanti rnppre 
sentnntì quanti sono i quozienti ad ossa appar 
tenenti compresi nella graduatorìa, A parità. 
di quoz'entc il posto è attribuito alla lista. che 
ha ottenuto la nlllggior cifra elettorale. 

Se ad una lista spettano più posti di quanti 
sono i suoi candidnti, i posti esuberanti sono 
distribuiti trn le altre lis~e secondo l'ordine 
dei quozlenti. 

(Approvato). 

Art. 1 :J. 

Stuliilito il numero totale dei se~gi che spetta. 
a ciascuua listu, il presidente, in conformità 
dei risultati accertati dullufflcio centrale, pro 
clama eletti, fino a concorrenza <lei numero dei 
seg,,.;i cui la lj,..ta hu diritto, quei candidati che 
hanno ottenuto il maggior numero di voti, se 
condo l'ordine <li precedenza indicato all'arti 
colo 12 di questa legge. 

Rimangono fermo le disposizioni del secondo 
o terzo comma dell'urtlor.lo 91 dcl testo unico. 

(Approvato). 

Are. 14. 

Nel verbale da redigersi a norma de.I'artì 
colo 94 dcl testo unico debbono essere indicatl, 
in appositi elenchi, i nomi dci caudidatì di cia 
scuna lista non eletti, nelì'ordine determinato 
iu conformità dell'articolo I:!, di questa legge. 
Nel procedere alla verifica dell'elez:ono la 

Giunta delle elezioni accerti anche l'ordine di 
precedenza dci candidati non eletti e si pro 
nuncia sui relativi reclaiuì. 

(Approvato). 

Art. 15. 

Le e!czioni di chi ba ncr:ctta.to la candida 
tura in più di due collegi sono nulle. 

Al depnt:ito eletto d<i dae collegi si 11pplica 
l'articolo 110 del te~to unico; e il posto di de 
putalo, che rim:ino vac:mtc per effetto <lolla 
opzione o del sorteggio, verrà attribuito al can 
did1tto che nella mode~ima li:>ta dcl deputato 
eletto lo seguo immedi11tamente nell'ordine ac 
certato a norma del secondo comm:l dell'11rti 
colo precedente. In mancanza di candidati della 
medesima lista, il po11to ò attribuito a quella 
fra le nitre liste che, dopo gli eletti, presenti 
il m!lgg'or quoziente. 
. La Giunta delle cleL:ioni procedo a.li;\ procla 
mazione, salvo la verifica dci titoli. 

Quando la el!!Ziono di un deputnto venga 
annullata per aver accettato candidature in 
più <li due collegi, o per morte dol candidato 
avvenuta prima della proclamazione si prov 
vede al posto Vilcante second·J le normri 11tabi 
lite nel secondo comma del presente nrticolo. 

. (Approvato). 

Art. 16. 

Quando per qnabia.si causa resti vacirnte uu 
posto <li deputato, s!lrA convocato il L"ollcgio 
per procedere alti elczio110 con lo normo stn 
bilito dalla presente legge, pnrehò manchino 
·più di sci mesi alla scadenza normale della 
legblaturn. 

Il termine stabilito dal seeondo cornma del 
l'art. o:J del tosto unico ò portato da 4;) giorni 
a due mesi. 
1Approva'.o). 
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Art. 17. 

Per la. prima attuazione della presente legge 
l:i. tabella delle circoscrizioni dei collegi elet 
torali e la designazione dei rispettivi cnpoluo 
ghi saranno stabilite con decreto Reale, pro 
mo-;110 dal ministro dell'interno, udita una Com 
missione presieduta dallo stesso ministro e 
composta di quattordici deputati eletti dalla 
Carnera. In tale elezione ciascun deputato potrà 
votare soltanto per dieci nomi. 
Saranno di conformità modificati il secondo 

comma dell'artlcolo !'i:? del testo unico e hl ta 
bella. delle circoscrizioni dei collegi elettorali 
annessa al testo medesimo. 

.MARIOTTI, della Cnunnlssinne, Domando di 
parlare. 
PRE.'ìIDE~TE. Xc ha facoltà. 
:!llARIOTTI, della (,'ri111111is.,io111·. La Cornmis 

sione speciale che - nella imminenza delle nuove 
elezioni - ha esamiunto questo disegno ùi IPg;c, 
ha avuta una sola preoccupazione e si è proposto 
soprattutto uno scopo: quello di affrettare il più 
possibile l'integrale approvazione di questo 
complesso di proposte provvide, benefiche, che 
- pur con qualche menda - pongono I'Ltulin 
alla testa di tutte le nazioni civill in fotto di 
leggi elettorali. Se non avesse avuta questa 
preoeeupnzione, se non si fosse proposto que 
sto alto e nobile scopo, avrebbe chiesta ind ah 
biamente una modificazione all'art. 1 o l' in 
tera soppressione dell'art. 17: invece la ( 'om 
missione pr<'ga il Senato di voler votare la l<'gg-e 
cosi. come è stata . approvata dall'altro ramo dcl 
Parlameuto ; e si limita, per clò che rigunrda 
questi due articoli, ad una rnccomandaxiono 
vlvisslmn RII' onorevole Presidente dcl <'011- 

sig lio. 
Nell'nrticolo 1 era stato giustamente stubi 

lit.o che nessun collegio potesse eleggere meno. 
di dieci deputati: poi, durante la discussione, 
fu introdotta pur troppo una mcdiflcnzionc per 
cui i;i consenti, in cusì eccexiouali, e soltanto 
111'r queste prime r-k-zioui gc'll(\l"llli, di formare 
piccoli collcgl, costituendo in coll-gto nuto1191110 
provvisorio le singole proviucio che eleggano 

- 11 l meno cinque deputati. 
'.\'oi rnecom-mdlamo vivamente che di questa 

f.1cr>lt1\ ~i lhi il meno po-slbile, giaccbè, appli 
cata largamente, dbtru,;;..;crcbhe in gran parte 
i benefici della rapprcscntnnza proporzionale. 
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Forse l'onorevole Presidente dcl Consialio dirà 
che l'usare più o meno largamente di questa 
concessione non dipende <111. lui, mn dalla c·om 
missione consultirn creata da questo articolo. 
Noi, perù, non dimentichiamo d1c egli ne sarà 
il. presidente, e, nd ogni modo, siamo certi che 
un de!!idcrio dcl Sl:nato, espn:sso n quella Com 
mh;sionc dall<\ voce antol"fivolissima dell'onore 
vole presidente. dcl Consiglio, contribuirà a far 
si che i collegi che dovranno esser chiamati 
n.d eleggere i deputati nelle pros~imc elezioni 
siano H pili possibilmcnto ampi e rispondenti, 
fin d' orn, Rlle disposizioni fondnmentali rlel 
J'articolo 1, 
E facdamo questn. vi\·a rnccom1111dmdo11c 

perchè dai pod1i docunH'nli uflìciali che tino 
ad ora furono pubhlicati i;u qucstM. riforma, 
risnlta che le proposte fotte d,\ nutort>voli par 
lnmcntari p2r la formnzionc dci nuovi collegi, 
portcrcbliero in<lnhbinmente alla formazione di 
circosc:rizioni troppo piccole, eludendo CO>;~ in 
buona p:irte gli scopi che la provvida legg-e si 
propoue, e c·reando attriti e difficoltà cho con 
i grnnùi collegi si potr.:1Jb€.'ro focil111cntc evi 
tare. 

!\oi ubbiiuno negli atti parla111cntari due pro 
poste precis;:i. e compl .. te di trncl<livi~ione dci 
nuo\'l collegi elettorali: l'una dcll'on. Turati, 
pr~cntata nlla Camera con nppo~ito dist·gno di' 
le~gc fin dal lì mag;i'> seorso, CLl inserita. poi 
per intero negli nllegnti ali:\ rcla;1,io11e della. 
Commissione che riferl alla Can1era sulla l<'gge 
ctie ora ùiscutiamo; l'nl:ra preseutata t111rante 
la ùiscus~ion<', in forma cli emcnrl11mento, ùnl- 
1' on. Alessio, e stampata poi 11nll'clen1·0 dt>gli 
emendaiuen ti dpll' ~ cd in IJll'~llo elci D ago!!to 
corrent<'. 

1,),uin<lici circo~l"rizioni nella pr,)pcst;\ Turati, 
trentacinque nella p:·<ipu!>la .. \l••:;sio, elcr!!ercb 
bcro meno di di1•d d.~putnti. Xell'una e ucl 
l'altrn propo~ta., ma molto più nPIJa se~onda, 
riunendo due sule pro\'inde si formano piccoli 
collegi, che hnuno giù dato luogll 11. rc<·;·imi 
unzioui e a rid1h111i d11mntc la 1·e1·f'ntc diwus 
si•>ll!l alla Cnmcrn, P, c·r<'ùo claran110 1110.:,::0 i\ 

r0cri111i1111zioni 1111che, mn,L::xiflri in •·t>gt.ito, ~e 
'davvero vedremo formnti dl'i cdlP.~;i mnl~o pic 
coli con I:\ fon:ata ri11nio11c c!i due sole pro 
\'indc 11iccolio;;;i1111'. 
I.e 1licias~eltc pro\·ine:e eh•' n011 clt•l.!'go11() orn 

i cinque dep11tati duyranno, per prt>tis:i. dispo- 

\ .. ~ 
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i.izionc dell'art. I, essere fuse con altre conti 
gue; ma questo. fusione - Io dice molto chia 
ramente Io stesso nrricolo - deve nvv enlre in 
guiSR che il nuovo collegio elegga Rimeno dieci 
deputati; se invece avviene riunendo a caso 
in un piccolo collegio due provinde vicine si, 
ma discordi, e che insieme non eleg-gnno dicci 
deputati, da un lato si contravverrà alla legge, 
dall"altro si creerà un antngonismo fra le due 
provincie, ciascuna delle quali non vorrà ri 
conoscere che In vicina sia più degna di avere 
il vapoluogo dcl colleglo ; e si creeranno dif-· 
flcoltit anche ai comitati elettorali, che, distratti 
da meschine lotte locali, stenteranno ad intcn 
dersì sulla suddìvt-tone dei seggi tra le due 
provincie e sulla designazione dci cnndidati. 
i-:e irn-ece riuniremo, attorno ad u11 centro co 
spicuo e indiscusso, q uuttro o cinque pii-cole 
drovincie, noi avremo assicurato alla nuova 
circoscrizione un cousehso generale, che ci 
Permetterà di togliere di mezzo le piccole di 
seu~o;ioui di carattere locnle, sempre dunuose 
in questa materia delicatissima. 

He mi permette l'onorevole Presidente del 
Consiglio, cito qualche esempio. Qui, pubbli 
cato negli atti della Camcrn, abbiamo il pro 
getto Turati, che rlunlsr-e le provincie cli Cre 
mona e di Mantova in un unii-o collegio: Mnn 
tova, la splendida capitale di uno Stato «ho tanto 
contribui al riunsc-lmento delle lettere e delle 
arti, è messa alla d ipendenzu di Cremona. Non 
vi starà r-ertnmente volenticri ; come, dd resto, 
Cre111011a, citti\ essa pure insigne, non reste 
rcbbe volentieri alla d ipeudcnzn di :.\lantovn. 
l\la se si amplierà convenientemente il colle 
gio, se vi si comprenderà Brescia, sede della 
corte d'appello da cui Mantovn e Cremona già 
fin d' ora dipendono, noi avremo formato di 
tutta la Lombardia orientale un grande colle 
gio per l'elezione di diciotto deputati, 1111 col 
legio in «ui tuu] i piccoli nttriti spnrlrnnno. 
Sempre nel progetto Turati, Rovigo che 

elegge ora quattro cleputntl, è unito a Venezia 
vho ne elegge sci, e st:\ bene. ì\!a nella pro 
posta Alessio, in vece, Rovigo ù unito a Ferrara, 
formando cosi un piccolo collegio per la ele 
ztoue di otto dcputatl, diviso in gi!ist:\ metà 
d,ù Po. È ben vero che un tempo gli E-<tensi 
ebbero dominio su l'una e sul!' altra sponda 
del fiume; m:i. da p!lrccchi sP~oli, e tl:!o al 
l 8G(i, quel tratto di Po ampio e profondo, segnò 

confine tra due ~tati; e, dal 18GG in poi, Io 
segna tra due regioni. Oggi Hovigo ù attrat1a 
irr<>sistihilmcnte vPrso Venezia; F~·rrarn. yerso 
Bologn:i.. 8nrebhe improvYida una legge che 
volesse opporsi a ciò chç nntura e storia hanno 
ormai concordemente trncci11to. 
E non Ferrara soltanto ù nttratla verso Bo 

logna. A qnesto grande centro sono ntlmtte 
dcl pari Forlì e Ravenna che !'on. Turnti e 
l'cn. Alessio, in. questo concordi, Yorrebhero 
rilmite a formare un piccolo collegio per la 
elezione cli otto deputati. E Ra\·errna, la città 
dai monumenti mcnn·ig!iosi, l'1111tiea s<•dc degli 
Eimrchi, dei re Goti, degli imperatori d'I lcci 
dente, do\'rcbbc, i:;ccondo la co11corde proposta, 
essere sottoposta a Forll, oggi più popolo..a. 
Snl\·iamo le due patriottiche città Jni 1:011,c 
guenti incvit.nhili ntrl"iti : e, dacché Ravennn . , 
Fori!, Ferrara, per le ta:-isati rn di~posizio11i <l<'i- 
1' articolo primo, 11011 pos;;ono pi:l 11.vcrn 1111 col 
legio elettorale proprio, raggTuppiamolc attorno 
an' Indiscusso capoluog·o di Bologna i11 un ampio 
collegi,, per la elrzionc di venti deputati. Com 
pleteremo, cosi, l'opera ciel dittatore Farini che 
nCI 18j\l sapientemente formava delle qullttro 
LPg:izioni 11n nnico rro1°<'1°J1n clr:lle l.'011l(l!}Jll'. 

E clohhiRmo del pari .-omp!Ptare la saggia 
opera dcl Fnri11i, che dci due clucnti cli l'nrnrn. 
e di :\loden a formava un solo < ;ore1·111i dd 
l' 1~·111iliri. O;;-g! gli onorcvol.i T11rnti e Alessio, 
riunendo Piacenza I\ l'urura, RPi.:-gio a 1\lodenn. 
in due distinti collegi, tcnJcrchbero a ricom 
porre le antiche divi,ioni statali, rinverdendo 
vecehi attriti, orn1ai fat1matmnentc supnilli. 
Le quattro provind•! non solo ~ono eonti"ue " , 
ma hanno i capol;ioghi a hreYe distanza l'uno 
dnll"altro, sopra una ferrovia frNp1e11tnt issinrn. 
!Umiiamole, comt• il l'"nrini le l'iunl : i \'cechi 
attriti sparira:ino come prr incanto ; e nella 
formazione ddle liste per la elezlouc <lei di 
ciannove deputati, ni rnl's<:hinl interessi loeali, 
111·evm-r1111110 sereni nitcri politici, alti inte 
re~si naziorrali. 
1\ltretta11fl) può dir~i delle :'tlarelw, O\"e solo 

la. prodnc:ia di .\rrcona clcg-g·c ciw11ie dq1utnti. 
Pesaro, :lfacrrata, ..\"•·oli eleggono cin.~c11rrn. 
quattro dql<1tati e qui11di debbono es~<.·rc rng 
~ruppatc. Xulb di llH·~lio che farne 11n vasto 
e om••g.~11<'0 rdl •;.;io re:· l'e'e·do·1(' di di.-ias 
sctte deputati. Irwece gli orror·e,·oli Turnti ed 
Alessio propo11g-ono di riunire P,·s.'lro ad ,\n- 
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cona per eleggere nove deputati, Macerata ad 
Ascol! per eleggerne otto. llla per q uesto se 
condo collegio discordano uella designazione 
dcl capoluogo, che il Turati assegna ad Ascoli, 
l'Alcssto a ~facemta. Vi11('.a l'una o l'altra pro 
posta, deplorevoli attriti tra le due città sareb 
bero iuevitnbili. Unico, sicuro modo per toglierli 
<li mezzo è la formazioue dell'ampio collegio 
elettorale delle Marche, nel quale Pesaro e Ur 
bino, ?lfa<·ernta ed Ascoli si troverebbero tutte 
concordi attorno al grande centro regionale di 
Ancona. 

Per la Toscana, che elegge trentanove de 
putati, si sono proposti quattro collegi. Arezzo, 
Sìena e Grosseto si sono riunito in un collegio 
solo, che eleggerebbe dieci deputati e sarebbe 
quindi in armonia coll'art. 1° della legge; ma 
Arezzo sotto Siena star« mal volentierl. Arezzo 
è sltuat« nella valle dcli' Arno come Firenze; 
è a Firenze più vicina assai che n Siena; ha 
con Firenze più diretti rapporti, più facili co 
municazioui. :-iiemi pure ha con Firenze fre 
quenti e dirette vomunicnaìonl e rapporti con 
tinui; sicchè colle tre provincie si potrebbe 
costituire il collegio della Toscana orientale che 
eleggerebbe ventidue deputati: mentre riunendo 
Livorno, Lucca. Yllas~:\ e Grosseto con Pisa, si 
formerebbe il collegio della Toscana occidentale, 
cui spetterebbero diciassette deputati. t ben 
vero che I' 01101'. Alessio propone di riunire 
1\[a;;!>a con Lucca e Livorno con Pisa, forman 
done due piccoli collegi per I'elezioue di otto 
e di setto deputati; ma ci auguriamo che tale 
proposta, contraria 11!10 spirito e alla lettera 
dcli' art. 1° della· Jpg-~<:> e ali' Interesse delle 
popolazioni, sia senz'altro respinta. 
Per l' A bruzzo l'onor .• \ le . .;-;io fa d ogul pro 

\' incin un colleglo, e l'onor. Turati unisce al 
i' A•111ila soltanto Terumo, e propone di mettere 
Chict i sot to (\\111 pobnsso. 

Eppure Chictl è vili vir-iua all'Aquilu che n 
Campoùns~o, e1l ha 1111' Aquila la sed:~ della 
Cort<:> d'appt~llo e <li ogni :1ltro uOìdo regio 
nale. Per..:!1è du1quc w111 ri:rnircmo all'Aquila 
un uuico e•JllPgio pe1· i <lil'iotto deputali dcl 
i' Abruzzo·~ 

Analoga111~·n1e mi par<:> imp1·on·i<la la suù1li 
\·ision::i p:·up->;ta p :r i e 11lc•;.:i ùd Sannio dal 
l'onur. ,\L•s.;i•>, 1:·,e llll'lle Tfo1H'\'Cnh> ulla dipen 
dcuzc cli Ca111µotm~s(). Io ho tutto J'aO'etto per 
Campoba,;;o, dove conto l':tris;;imi amid; ma è 

tale il prestigio che circonda il nome di Bene· 
vento, J'nntichissima città dci primitivi italici, 
l'impavhla rocca delln confederazione sannitica., 
In fedele colonia dci Romani, In metropoli Jon· 
golJ;tnla ùcl :\[ezzogiorno, che mi pare inam· 
missihilc che la città ùai granùi ricordi e dagli 
in:;igni monumenti debba essere a.'l:ioggcttata ad 
una piccola cittil. moùcrua. Benevento, situnta. 
meravigliosamente ali' iucrnl'io delle ljU<tttt·o 
grandi fenovic che percorrono in ogui dire 
zione le classiche terre dci Sanniti, ci pare dc- 
1;tinata a raccogliere in un unico coll<>gio clct· 
tomie i diciotto d<>putati eletti ora <lallii sua. 
provincia e dalle nitre due provincie !l:mniticho 
di Campobasso e di Avellino. 
~on aggiungo nitri esempi; solo mi permetto 

di pregare l'onorevole Presidente del Consiglio 
di volere, 'prcs.<;o la Commh;sione consultiva dei 
quindici, farsi interprete del desiderio della. 
Commissione nostra e dcl Senato, nel senso cho 
i nuovi collegi sicno i pili larghi possibili. Sla 
bene che ove, tra provincia e provincia, sono 
grandi le diHtanze e scar,;e le comunicazioni, si 
consentano i piccoli roll<'gi provvisori provin· 
ciali. !Ila, ovunque è pos.-;ibilc, si co>1tituiscano 
fin d'ora i collegi regionali; e ove le regioni 
sono troppo vnst•.·, si dividnno soltanto in due 
o tre collegi, in modo che ogni nuovo coll<'gio 
elegga almeno dieei deputati, come saggiamente 
pr<'scrivc l'art. t • della l••gge. 

Quc3to il vivo desid(•rio che e~primo a nomo 
della Commi,;sione speciale e del Senato. (.-1p 
prora ~ io11 i). 

XITTI, p1·esùJe,1te dcl Co11.~iglio, mi11i .• t1·0 dcl 
l' i11fe,.1w. Dorwindo di parlare. 

l'HESIDE)ITE. No ha facoltà. 
XITTl,. p1·esùfr11te dcl Consigli(>, mi11i~lro 

dèll' illiel'llO. Ringrazio innanzitutto l'onorevole 
scnntore lllnriotti delle sue os:>crvazioni. Desi 
dero soltanto di chiarir;;ti !ti situazione cli fatto. 
Xcssun Parlamento negli ultimi ve11ti anni 
rreùo c:1e 11bl>ia votato cosl rapiù.imente, come 
hn. fatto la Camera italittna un disegno di leggo 
che muta cosi profondamente la situazione. È 
stilto, vog-lio ùirlo suliito, da pnrtc d'un grnn 
numero di deputati, nobile sacrilizio, perchò 
nlcuni snpcvano di m:::t.tere la loro esh;tenza 
politka. in pericolo, i:t •11rnnto che b mutata 
c:ircoseriziono Yeniv:\ a 1>ovvertire tulti i rap 
porti finora esi-;tcnti. 01hcne si può d1icdere 
il imcrilìzio, mn nou troppo. 

,., .-. ,,_ ... , __ : \. 
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La riforma elettorale italiana è stata la più intor~·.ogl1eranno i dl'sidert dci corpi loculi, ed 

auJ1i•·e. La Francin che ha dovuto penare pa- ho g1:i avuto mnnifostazioni le qunli mi dimo 
reechì anni per avere questa riforma, non Ila strano che non si avranno ditlLolt:I, pcrchè 
osato stabillre collegi di cinque deputati, ma ~ae:;te ~)t'o\·incie si trovouo già per rn~ioni di 
li ha stubilltl di quattro, di tre cd anche - in llltc1:ess1, per trudixlonì vicino ad nitre -cou le 
contr<L~to cosi col principio dcl sistema propor- r111al1 sarà facile l'unione. 
zionale - di soli due. deputali, come per il col- .se vlccversa 11i trntta di provìncre che vo- 
legio di Belfort. g·ltono i;pontan1·:rn1cntc unirsi, il Governo se- 
Ln Camera Italiana ha fotto un atto di au- candc.1:il. questo mo~·i~ento, la l<'gge lo consente; 

dacia, contrariamente all'Interesso dcl mag- ma lihogn:i. ehe. \'1 siano m11nifcstazioni spon 
gior numero dei deputati, iu vista di una ri- t~nec e debbo d1r<J che cli questo manife;;tiizioui 
forma reclamata dal paese ed ha compiuto ~nora non ne ho avute: se vi saranno, ripeto 
questo sacriflzio; ma non potevamo audarc al 11 Governo o la Commissione le 'lecon<lormmo'. 
di lu di un certo limite. Onde si è divisa fa In quanto alle considerazioni fatte dallTilieio 
riforma in due tempi. Nella Ieglslntura che se- centrale esse verranno tenute in grande con 
guirà, i collegi saranno almeno di cinque; dc- sldcrazlone. 
putati, nella legislatura successiva i collegi D.\LLOLIO ALDERTO, relatore, Domando 
sarauno almeno di dieci deputati. L'esperienza ci <li parlare. 
dirà quale sarà la via. da seguire, tanto più PRE:-ìIDEXTE. Ne ha facoltà. 
che le assemblee sono padrone delle loro deli- 
berazioni. D.\LLOLIO ALRE!ffO, retatore, Gin•·chè il 
Se l'esperienza dimostrerà che la proporzio- discorso dcl senatore Mariottì ha richiamnto 

nale funzionerà. bene con collegi di cinque l'attenzione del Governo e del Senato intorno 
deputati, il Parlamento potrà modificate la legge alla disposizione transitoria, per effetto della 
nel senso che anche per la legislatura succes- quale i collegi che normnlmente debbono elcg 
siva le elezioni si svolgeranno pel collegio di gcr~ al'.ncno die?i deputati, possono nelle prime 
cinque deputati. Se invece lesperienza dimo- cle7:roni gcncrnh ('he sn'lseguirnnno nll' nppro 
strerà che la proporziÒnalc non funzionerà bene vazronc della leggi', essere ristretti a cinque 
con collegi di cinque deputati, p:!r le elezioni credo opportuno chiarire un punto d;>lla lPgg~ 
succcs:iive si potrà addivenire all"elezione dcl che for.;e rimane un po' duhbio. 
Collegio di dieci deputati, ricorrendo a circo- Questa di~po1:1izione transitoria, d1e si trova 
scrizioni più o meno larghe. in parecchi articoli dell<\ le~gc, è generalmente 

Vorrei però osservare all'onorc\·ole senatore formulata cosi: e X elle prime elC'zioni g·cnerali 
Mariotti, che le tabelle da lui citnce non cspri- ehe avverranno dopo l'cntrnta in vigore della 
mono alcuna disposizione della Camera, ma P.rc;scnto legge, ecc. >, ma vi è poi una ùispo 
rappresentano soltanto un<\ opinione dell'o110- sizwrH', c:ho è quella clcll"art. lii, la qunle dice: 
revole Turati. ~on è che quelle siano provincie e qu:rndo per qualsia.;i n1usa resti vncnutc un 
che avranno degli aggruppamenti, ma sono p•blo di ci<'putato saril con\'oeato il c:ollegio per 
degli aggruppamcnt.i che l'onor. Turati stimò procedere all'dezio111·, ccc .•. 
conveniente che si facciano cd nl pe11:>icro dcl- nra si domanda: in c·a"o di c·onvocazi0ne per 
l'onor. Turati non ha adcrit.o 11è li~ Commis· pro\'vcclerc ad 1111 <·ollq;io rimasto Yac11nte 
sione, né il Go•;erno, nè la Camera. Quindi vale anl'ora la di~posizionc transitoria che li~ 
queste considerazioni dcll'onorcrnlc Turati, per mita I:~ c;;istcn~:i ~ci c·oll<';;i a l'inquo deputati 
quanto rispettabili, perchè si tratta di un pa1·- ~llc !inmc clczwni che ,·crranno dopo l'eutrilla 
lamentare molto eminente, non impcg11auo in 1~1 vigorn nrll~ prc>cnte l1'gge? A me pnre di 
nessuna guisa nè la Camera, nè il Senato, nè 

1 
s~.; 1~11. 11'.~ ogm .1~10llu S'll'h bene c'lw il 1lubbio 

il Go,·erno. I collegi rimangono di cin'}uc dc- I "1'1 cluar ito, pcic:hè potrel,b;i c,;scrc sollernto 
putati. Vi sono poche provincie c·hc hanno due, 1 in lllullll'nti ed i11 sc:<l<' no:1 <•pp:il'tmi:i. 
tre, quattro deputati e q uanclo si trntt11. di t] lte~ti ! ::\' ! :1'Tf, 11resid1•11 f<! dl'l ('r1,1sig.' ii,, '" i.d.,ti·u 
pochi casi quei:;te provincie dovranno cssero : d<'ll 111frnw. Domandu di parlare. 
unite alla provincia cmtigul e su ques~a si I PRE:-:ìl DEXTE. Xc hn. fac:oltii. 

I 
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SMiato <Ul ltegno. 

XITTI, 1n·esid('}i/1• dcl Cr111sir;lin, niiuistro 
tl,•/l'iJ,ft!1'>1'1. Il duhbio sollevato dal relatore 
lklla Couuuissloue, merita senza dubbio con 
sìderaz ioue. Xoi adesso abbiamo due fasi. Xelle 
prime elezioni ci saranno <'.Ollegi di almeno 
cinquo deputati e poi la circoscr izlone dovrà 
essere mutata, e se i due rami del l'arlamcnto 
non diversamente opineranno, la disposizione 
rimane ferma e cioè dovrunno essere collegi di 
al111c110 dieci deputati. 

Se ad elT:tto dcll'nrt. lti avverranno elezioni 
suppletive, queste clczloni dovranno essere fotte 
con quei collegi stabiliti Immodlntamcnte dopo 
la lt>gge, percbè sono elezioni suppletive di ele 
zioni generali giii avvenute. Dm1<1 ue l'art. 16 
e 1"11rt. 1 j sono in questa relazione fra lii loro. 
Credo che questo non possa essere messo in 
dubbio. 

PRE:oo\[DEXTE. Se nessun altro chiede di par 
lare, ponjro ni voti l'art. 1 j nel testo chP ho 
letto. 

Chi I' approva è pregato di nlznrxi. 
n:: approvato). 

Art. 11-1. 

X elle prime elezioni generali, che avverranno 
dopo r entrata in vigore della presente legge, 
saranno adoperati i hulli portanti la indicazione 
degli attuali collegi, a norma dell'articolo :i9 
(comma secondo) dcl testo unico e dell'alle 
gato e al testo unico. 

( .\ pprovato). 

Art. l!I. 

Kelle prime l:"Jc:r.ioui geueì·ali che avverranno 
dopo l'entrata in vigore della presente legge, 
la disposizione del secondo comma dell'arti 
colo 10:1 dvl testo unico sarà applicabile anche 
ni sinduci che acccttiuo la candidatura nel col 
lcirlo elctrornlc in cui cserc-itano lo loro fun· 
zio11i. 

Il termine di cui al suùtlclto articolo 10;>, 
secondo co11111rn, è però elevato a giorni:!:>. 

(. \ ppro \'a to). 

Art. :!O. 

Il !ìover110 dfll Re è nntori:r.:r.ato a stabilire 
il 11un1Pro e la riparti7.ione dci d<'pntati da 
cle~;!<'i"f" nelle provincie che saranno annesse 
in Yirt1'1 dd trnttato di pace, u det<'rminare le 

13S 

circoscrizioni dei relativi collegi, a fissare la 
data di convocazione dei eollegi tlte:i...,i e ad 
csten<lere alle dette provincie le dispmii:r.ioni 
tielle leggi :!G giugno 1!1t:l. n. ~:!l, testo 1111ico, 
e ·rn dicembre rn1,;;, n. 19~~·, 11011d1è rlcila pre 
sente legge, nei limit·i e eon le modali1à cl.e 
~nrn.nuo stabiliti con decreti Hl'llli. 

(A ppro\·ato). 

,\ rl. 21. 

Il (:io\·crno del He è autori;r.:r.ato ad adotture 
i provvedimenti necessari per garantire e fa 
cilit11re in tutti i collegi ekttorali il libero e 
regolare svolgimento delle opemzioni pr<'pnra 
torie delle elezioni, compre;;e pnrticolnrmente 
la fornitura della carta, la stampn e la distri 
buzione delle sc:heùc Ili sensi <legli articoli G e 7. 

(.\pprovato), 

Art. 2:!. 

i-: abrogata ogni altrn disposizione contraria 
a quelle della presente legge. 
Il Governo del Ile è autori:r.zato, udita la 

Commi;;.~ione del11~ Camera dei deputati inca· 
ricat a dell' e8lmie della prescn te legge, n coor 
dinnre in testo unico le dh;posi:r.ioni della prc 
i;entc leggo con quelle del testo unico :!li giu 
gno l!lt:l, n. 1':?1, e della leg-ge 1G dicembre l918, 
li. 1 !ll'i'l. 

(.\ pprovato). 

l'( JL.\CCO. Domnntlo di parlare. 
PRESIDENTE. Ke ha facoltà. 
l'ULACCO. Onorevoli scnntori. ~li sono dc 

lihc>rntamento a.~tenuto dal chiedere In parola 
nel corso della discussione degli articoli per 
eliminare il dubbio eh· io desidl•rassi comunque 
modificare il testo d1e a tutli tardava di vo 
tare tal quale ci è vcuuto dalla Carnera dei 
deputati. 

La rapirlitil con la <1 nalo il Scuato ha appro· 
vato la nuova lcgg-e elettornle, che nell'altro 
ramo del Pi1rlamenlo ha su~citato giustamente 
cosi lung·o o serio dilmttito, non è certamente 
indizio di scarso i11tercsse da parte nostra ad 
una cosi po<lerosa . l'iforma. E;;.-;a rivela piut 
tosto l' inlimo convincimento, anche in que 
st' auh diffuso, che urgesse prov\·edere n che 
finalmente tutta e sola la volo11LA del Paci;e 
trionfi in liberi comizi e la rap111·e:;enta11zn n11· 
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zionale equamente rispecchi le svariate cor 
renti che agit.mo il nostro monùo sociale e 
Politi<"o. Nel dure il dovuto plauso al (~overno 
che volle e seppe condurre in porto l'ardita 
riforma, che sino a poco tempo fa pareva se 
polta sotto una di quello proroghe u sei mesi 
che sono l'eufem ismo parla men tare di un defì 
nili vo abbandono mi sia lecito rivolgere al ' .. . Goveruo stesso una preghiera, intesa a 1ar st 
che venga eliminato all'atto pratico dcl fun 
zionamento dcl nuovo congegno elettorale un 
inconveniente già lamentato sotto il sistema 
anteriore. Alludo alla costituzione della presi 
denza dci seggi elettorali, organo importanti~ 
simo alla retta •pplicazione di qualunque si 
stema di voto e più che miii dcl nuovo, per i 
requisiti di ~rupolosa imparzialità, pari alla 
rapidità nel decidere, di estrema tolleranza ma 
ad un tempo di ferma energia, necessari in 
chi è proposto a vigilare le operazioni della 
Sezione e pronunzia per legge, in via provvi 
soria, sulla nullità dei voti e sopra tntte lo dif 
ficoltà ed incidenti che quelle operazioni solle 
vino. 

Ora, a parte ogni giudizio sul grado di atti 
tudine a si delicato ufficio di tutte le categorie 
di persone indicate all'uopo dal testo unico vi 
gente, l'esperienza ha ·dimostrato, e più ancora 
si rivelerà nelle elezioni prossime per l'accre 
sciuto numero delle s-ztonl conseguente al 
nuovo allargamento dcl voto, la enorme diffi 
coltà di reclutare in quelle categorie lutto il 
persouule neces-ario n coprire i posti di pre 
sidente e vlce-presidente per ciascuna sezlone. 

Nella provincia di Padova per esempio, (sono 
notizie venutemi da fonte ìncccepibile, cioè dal 
pre:-iideme di quel tribunale) si prevede che 
ne mancherà oltr.e un quarto: tutto sommato, 
pur attingendo quanto è possibile alle categorie 
dei magistrati, cancellieri e notai, conciliatori 
e vice-r-oncllintorl, pensionati civili o militari 
ed ufficiali della· riserva, si arriverà ad un to 
tale di 3!l:J fra presidenti e vice-presidenti, 
mentre ne occorrono 5:J:?, essendo ì:'lj(j le se· 
zioni. 

E, se queste sono le condizionl della mia pro 
vincia, anche più gravi è facile immaginarle là 
dove i comuni sono pochi e grossi come nelle pro· 
vlncìo di Ferrara, Ravenna, Grosseto, Trapani 
e simili, ivi essendo in conseguenza anche più 
scar .. so il numero dci couciliatori e viccconci- 

l)iscussitmi, r 'j:)(i 

liatori su cui poter fare as.-;egnamento. È que 
sto un argomento di non lieve preoccupazione 
per i presidenti di Corti di appello, cui tocca 
provvedere a tali nomine ed è accaduto già in 
addietro che molti posti di vicepresidente siano 
rimasti scoperti contrariamente alla esplicita 
statuizione della legge o che quei presidenti 
d'appello siano ricorsi per coprirli ad espedienti 
e ripieghi che poi il Consiglio di Stato dovette 
dichiarare illegali. 
Io sono certo che questa condiziono di cose 

non sarà sfuggita all'occhio in ogni parte vi 
gile dell'onorevole Presidente dcl Consiglio. Egli, 
che ha un senso pr.rtìco pari alla vigoria del 
l'ingegno e alla vastità del sapere, solito come 
è a curare tutti i particoluri dcl funzionamento 
dei pubblici servizi ed uffici, egli mi insegna 
che anche una sola piccola ruota arrug-ginitn 
o difettosa basta ad arrestare o quanto meno a 
compromettere il regolare funzionamento della 
macchina pii! perf etta, E però, senza arbitrarmi 
di porgere non chiesti suggerimenti, attendo 
solo dalla sua sperimentata cortesia una dichia 
razione che valga a rnssicurare non pure la 
mia modesta persona, ma quanti nutrono in 
cnore sincero e vivo il desiderio che nulla sl 
ometta per la felice riuscita dcl grandioso cspe 
rimeuto cui, matura per senno politico quu1110 
si mostrò in armi gloriosa, la nazione con piena 
fede si appresta. (Approra;;io11i 1'icis:;i111e). 
KITTI, p1·e.~ùle11fe dcl Cow;igliu, )11i11i~tro 

dell'ù1terno. Domando di parlare. 
PRE~IDI<:NTE. Xc ha faeoltà. 
XITTI, p1'esidente del Co11.~iglio, 111inish·o 

de/linferno. Il Henntore Polacco ha voluto ri 
volgere al Governo parole di cui il (ioverno 
gli è sinceramente grato. 
Lll questione da lui sollevata rientra ncll'ar- 

. ticolo lii del111 vige11te Jpgge elettorale politicn: 
nulla è innovato per quanto ri~u11rda la costi 
tuzione dci seggi, il presirlente e il vice pre 
sidente sopratutto. 

Ora, 1' articolo 61 come sceglie il prcsid1mte 
e il viee presidente delle sezioni di ciascun 
collegio? Tra gli impiegati c:ivili a riposo, gli 
ufliciali del Rt>gfo' esercito e dl'll'armata, di ri 
serva od a riposo, di grado non inferiore a ca 
pil!mo, i canc..:cllierl, i vice eancellieri, i i.egre 
tari e i sostituti segretari degli uffici giudiziari, 
nonchè i notai, i giudici eoncilintori e Yice con- 

. •' ). ~ 
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ciliatorl, i quali tutti abbiano la residenza nel 
distretto della corte stessa. 
Quando dunque non sia sunlr-iente il numero 

dci magistrati, si va in queste categorie: queste 
categorie sono le più larghe possibili, perché 
ci troveremmo irn barazzati, se si dovesse en · 
trare in altre categorie. 
Senza dubbio, l'onorevole Polacco ha notato 

cosa esatta, che vi possano essere provincie in 
cui è difficile trovare il numero di persone per 
fare il presidente e il vice presidente nelle catego 
rie designate: questa è situazione di fatto che esi 
steva; senonché, prima di tutto, col distretto della 
corte di appello si può trovare il modo di uscire 
anche dulia provincia, e poi ora tra ufficiali 
dell'esercito avremo un gran numero di per 
sone che potranno andare utilmente alla pre 
sìdeuza o vice presidenza dei seggi. Si parla 
di ufficiali del Regio esercito e della riserva 
o a riposo : ora abbiamo avuto un numero di 
ufficiali superlore dicci volte e più di quello 
dei tempi ordinari ; quindi ora, con una inter 
pretazione un po' larga in questo senso, credo 
che quando vi sia deficienza, potremo trovare 
presidenti e vice presidenti dci seggi (perchò 
allora la smobilitazione sarà. in grandissima 
parto compiuta) in queste categorie; e siccome 
si tratta di persone che hanno aperlmentnta la 
loro fierezza e la. loro energia altrove, sono 
sicuro che saranno fieri ed energici nel saper 
mantenere l'ordine nei seggi elettorali. 

Ad ogni modo, il ministro guardasigilli ed io 
cercheremo di tener presentì tutte le osserva 
ziouì dcli' ouorçvole senatore Polacco e posso 
aggiungere clic presso la Direzione dell'amrnì 
nistrazioue civile, al llinistt>ro della guerra, 
come presso il llini::itcro di grazia e giu~tizia 
si sono iniziati studi per vedere di quale per 
sonale si potrà disporre; e di tutto quanto ha 
detto l'onor. Polacco si terrà il debito conto. 

POLACCO. Domando di parlare. 
PRE:-iIDEXTE. Xe ha facoltà. 
POLACCO. Prendo atto delle cortesi dichia 

razioni dell'onorevole Presidente dcl Consiglio 
e lo ringrazio, poichè esse mi hanno completa 
mente rassicurato. 

Votazione a scrutinio segreto. 

PRESIDE::-:TE. Prego l'onorevole senatore, 
segretario, Cencelli di procedere all'appello no- 

minale per la votazion~ dcl disegno di lP"""e "'" di modifica alla legge elettorale politica. 
CENCELLI, seçreta l'io, fa l'appello nominale." 
_l'RESIDE~TE. Le urne rimangono aperte. 

Svolgimento dell'interpellanza dell'onor. senatore 
Lucca al ministro degli approvvigionamenti e 
consumi. 

PRESIDENTE. Mentre le urne rimangono 
aperte, essendo presente il ministro degli 11p 
provvlgìonamcutl e consumi, che consente, si 
potrebbe svolgere l' interpellanza del senatore 
Lucca, presentata il 7 corrente pl"r conoscere: 

1° le rngioni per le quali non siasi finora 
convocata la Commissione èon~ultiva t111i pro 
blemi attinenti al costo della vita, costituita 
col decreto luogotenenziale 6 luglio u. s, 

2° le norme in base alle quali il Governo 
intenda disciplinare lapprovvigionamento dei 
generi alimentari contingentali e di quelli sot 
toposti al controllo dollo Stato. 

X on facendosi osservazionì in contrario, do 
facoltà di parlare all'onor. senatore Lucca per 
lo svolgimento della sua interpellanza. 

L'CCCA. Signori senatori! Per non meritarmi 
lamaro rimprovero di avere abusato dell'in 
dulgente benevolenza da voi prodigatami nella 
tornata di lunedì, oggi, trascorsi appena due 
giorni, io non avrei osato di nuovamente parlare; 
ma dappoichè il Governo ha ritenuto opportuno 
di non ritardare anche questa mia seconda in 
terpellanza, come la precedente, relativa essa 
pure ad un alto interesse dcl paese, io aderi 
sco all'Invito dcll'onorevolo ministro degli ap 
provvigionamenti; ed assnì di buon grado vl 
aderlsco perchè io penso che in questa trava 
gliata ora di tanto incertezze ed altrettante 
preoccupazioni, il Senato, prendendo esso l' ini 
ziativa di provocare dal Governo formali di 
chiarazioni circa l suoi propositi relativi al 
problema di attenuare il costo della vita, ed i 
suoi intendimenti per provvedere all'approvvi 
gionamento <lolla nazione, penso, ripeto, che il 
Senato più utilmente di cosl non potrebbe 
chiudere oggi questo memorando periodo della 
sua vigorosa operosità, anco una volta. dimo 
strnndo che in quest' Aul1i vibra ed è ascoltata 
l'alta voce del paese. (!Iew'). 

E· tanto più opportuna pare a me, rìusclrù 
l'iniziativa dcl Senato, se, come è agevole pre- 

~. , . 
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Vederlo, le dichiarazioni del Governo suone 
ranno monito solenne, onde il paese sappia che 
le difficoltà della vita non potranno pronta 
mente cessare, e comprenda come, per prepa 
rare alla patria vittoriosa l'auspicato avvenire 
di prosperità, mai, come ora, fu necessaria l'au 
ste1;tà della vita e la virile virtù del sacri 
ficio. 
Ii paese mirabilmente ha sopportnto di~11gi e 

privazioni durante il lungo periodo della guerra; 
il paese ha in sè tante e tante energie che 11f 
fronteri\ sicuramente con fortezza le difficoltà 
attuali e saprà trionfarne. 

Ma perché ciò sia, è neces<11rio che il paese 
sappia nella sua precisa reali.A dell'oggi 111 si 
tu11ziunc, e conosca nella sua precisn crudezza 
la Rituar.ione, le possibilità del domani. 
Il mese scorso, allorquando una folata di 

follia collettiva imperversò per tutto il paese 
e turbò la regolarità dei mercati, nell'altro ramo 
dei Parlamento il Governò prospettò le minac · 
ciose conseguenze di quelle malaugurate con 
Vubioni, ed assicurò che avrebbe prontamente 
studiato e proposto i provvedimenti per rego 
lare i mercati. Da quella dnta ad oggi nes 
sun'altra comunicazione fu fatta in proposito 
111 Parlamento, ed è perciò che io ho creduto 
doveroso oggi d' invocarla. i-: bensì vero che 
dopo quella data fu costituita una Commissione 
éonsultiva pci provvedimenti attinenti al costo 
della vita; e per dimostrare limportanza di 
tnle Commissione non mi pare superfluo spe 
cificare al Senato come essa fu costituita. 
Furono chiamati a parteclparvl i rappresen 

tanti di quattro :Ministeri : del Ministero del 
l'industria e commercio, dell'agricoltura, del 
tesoro e dei trasporti; i delegati della Confe 
derazione generale dell'industria, i delegai.i 
della Federazione generale industriale, i dele 
gati della Confederar.ione nazionale esercenti 
e commercianti, i delegati della Confedera 
zione generale del lavoro, della Con federazione 
dt!i lavoratori, dcli' L'nione italiana del lavoro, 
deU' Unione delle Camere di commercio, della 
Associazione degl] ngricoltori italiuni, del!' As 
sociazione per la difesa dell' n~ricoltura, della 
Assocìaztone nazionale dci comuni, dell'Asso 
ciazione nazionale dell' impiego pubblico, della 
Confederazione dell'impiego privato, della Lega 
nazionale delle cooperative, della Confedera 
zione dello cooperati ve italiane. 
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È singolare l'imponenza di questa Commis 
sione, ma, mi perdoni l'onorevole ministro, è 
singolare anche più il futto che, mentre que 
sta Commissione fu istituita con un decreto 
luogotenenziale del 6 luglio, alla data dì oggi non 
e stata ancora convocata. Io posso dividere, 
dirò meglio, condividere l'opinione di coloro i 
quali non hanno un~ grande fiducia nelleftì 
cacìa delle Commisslonì, in ogni modo con la 
prima parte della mia interpellanza io chiedo 
all'onorevole ministro degli approvvigiona 
menti se, dopo di averla con magnifica solen 
uità costituita, il Governo creda di poterne fare 
a meno, ed in caso contrario (poìchè l'onore 
vote ministro n.I fa cenno clic la prima ipo 
tesi non è fonduta) se e quando intenda di 
convocarla. Con la seconda parte della mia 
interpellanza io chiedo all'onorevole ministro 
degli approvvigionamenti di voler informare 
il Senato sul programma dcl Governo in or 
dine agli approvvigionamenti dei generi con 
tingentati e all'approvvigionamento dci generi 
sottoposti tuttora al controllo dello Staio. 
Anche qui mi si consenta una considerazione 

personale; da quattro anni presiedo il Consor 
zio degli approvvigionamenti della provincia 
di Novara, e so di essere l'interprete di tutti 
i Consorzl dcl Regno pregando I' onorevole 
ministro degli approvvigionamenti di voler 
fare a questo riguardo categoriche dichiara 
zioni, anche per togliere i Consorzl da quello 
stato attuale di incertezza che ne paralizza 
1'11;du11c. La più parte dci Consorzi, sarebbe 
g iustlzin riconoscerlo e dichiararlo, hanno du 
raute il periodo della guerra suvinmente estrin 
sec:ato la loro non facile azione; ad ogni modo 
tutti noi che abbiamo a quell'ufficio consa 
erate tutte le nostre energie di pensiero e di 
azione, noi per i primi applaudiremmo il Go 
verno 8C sapesse e ci potes>1e dimostrare che 
sa e potrà far meglio nell'interesse del pne~c. 

l~uesto import.a saperlo per toglier~, ripeto, 
quello Rti1to di incertezza che attualmente è 
as-<olutitmente dannoso; e concludo cou una 
rac~omandazione al Governo: se, come io ne 
sono convinto, In situazione è tale da e,.igerc 
dal parse nuovi sacrifici, il Governo cruda 
mente lo dica, lo dicn alto, lo dii-a senza ri 
servo e senza amb11gi. X ull<~ di più perkolo,,o 
clw autorizzai·e col :-ilenzio fallaci illnsioni che 
potrebbero dcgimcrarc in minacciosi disinganni; 

• 
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lo dica forte, e fortemente cerchi che il paese 
lo secondi nei suoi meditati propositi. 

Occorre {lo diceva or ora l'onorevole Presi 
dente del Consiglio) occorre disciplinare i par 
titi, occorre disclplinai-li per la meno difficile 
applicazione della legge, certo complicata, che 
noi ahhiamo teste votata; ma occorre inspi 
rare, non soltanto ai partiti, ma a tutto il paese. 
il sentimento della disciplina, occorre che il 
paese sappia che per preparare l'avvenire au 
spicato della Patria é necessario che le popola 
zioni siano disclplinnte. 

E termino a questo proposito con un ricordo: 
quando per Integrare le riserve di carbone il 
Presidente degli Stati Uniti ordinò che nello 
slitto di New York la vita industriale rimanesse 
sospesa per cinque giorni consecutivi, il gover 
natore di New York rispose al Presidente: È ter 
ribile quanto voi esigete, è terribile e senza pre 
cedenti, ma noi, naturalmente, uhhidiremo. 
Naturalmente ubbidiremo ! t magnìfìca la 

r isposta ; è la ri-po-ta dci popoli forti che sanno 
che gl' interessi inrlividuali devono essere pos 
tergati agliuteres-ì della nazione. E io confido 
nella fortezza del popolo italiano, sono con 
vinto che se il Governo fortemente farà sen 
tire al paese l'urgente necessità della disci 
plina, da l'un capo all'altro del nostro paese, il 
popolo italiano risponderà: nnturalrnente Ra 
premo ubbidire. (Approi'1i<:io11i l'ini.~si11w). 

FERIL\RI:; D.\XTE, mi uislro dell'Lndustriu ; 
co1;w1l'1°cio e lanoro, degli tl/lJll"n1Tigiona menti 
e consumi, Domando di parlare. 
PRE:SmEXTE. Ne ha facoltà. 
l<'ERR.\Rl-i IH.NTE, ministro dl'll' ùuluxtrùt, 

commercio e lacoro ed approrciqiona.nenti e 
ron.~tmii. Ilo chiesto di rispondere oggi stesso al 
l'Interpellanza rivoltami dall'onorevole senatore I 
Lucca, non solo perchè volevo us-ol vere il mio 
dovere di fronte all'onorevole interpellante; ma 
anche perché, date le poco liete condizioni de 
gli approvvigionementi dci generi alimentari 
in tutto il mondo. io ritenevo doveroso di ren 
dere informato il Senato delle gravi difficoltà 
che tutti i governi In questo momento debbono 
superare per provvedere l'alimentaaione ai loro 
popoli: è necessario che i popoli sappiano, co 
noscano queste ditlìcoltà perché non si facciano 
soverchie illusioni 1111lla situazione mondiale in 
tema di alimenti. Nascondere anche solo in 
parje la verità 11. questo riguardo, dar adito a 

illusioni, per qualsiasi Governo non solo sa 
rehhe un errore, ma una colpn grave. 

Chiedo quindi venia al Senato se non potrò 
esser breve nelle mie dichiarazioni. Accolgo 
l'invito dell'onorevole senatore Lucca e dirò 
crudamente e duramente tutta la verità in tema 
di approvvigionamento. 

L'onorevole senatore Lucca mi chiede le ra 
gioni per le quali non è stata ancora convocata 
la Commissione consultiva per i problemi atti· 
neuti al costo dolla vita, istituita c:on decreto 
del 6 luglio. 

A questo riguardo debbo osservare a.ll'ono 
revole Lucca che l' art. 2 del decreto stabili 
sce che la nomina <lei compone11ti la Commis 
sione si deve fare per decreto ministeriale, ma 
su designazione dei vari '.\linisteri nonehé delle 
diverse as:;odazioni e degli cuti che sono enu· 
merati nel decreto. Non ostante reiterate isol· 
lecitazioni del ministro degli approvvil.(iona 
menti, non tutte le designazioni 11ono state fatte; 
ne mancano ancora alcune per ottenere le qunll 
proprio in questi giorni sono state rivolte nuove 
e vi\·e premure. 
Sarà mia cura., appena potrò, di dar corso ai 

provvedimenti per la nomina e per la convo 
c1Lzione della Commissione. Debbo però ricor 
dare a questo riguardo che, dopo i fatti avvc- · 
nuti dal 6 luglio in poi in tutln It111ia, e in ob 
bedienza al disposto dd decreto 12 luglio, sono 
stato istituite presso tutti i comuni delle Com 
missioni comunali a111ro11nrie con criteri 11.nalo 
ghi a quelli coi quali venne costituita. la Com 
missione consultiva e con ma11>1ioni speciali. 
Nella maggior parte dci casi quet-1rn Commis 
sioni hanno funzion11to egregiamente ed hanno 
isupplito alln mancanza della Commis~ione con 
sultiva, che 11ppena entreri\ in funzione, pren 
derà in esame i d{~liberati di quc;ite Cr1mmis 
sioni per vedere se sia possibile o meno un 
maggiore coordinamento fra esse e suggerire 
quei miglioramenti che la pratica di questi 
giorni può aver consigliato. Da parte sua il 
.Ministero ha risolto in un modo proprio, ispi 
rato a notevole benetìcio delle clus..-;i meno 11.b 
bienti, il gruve problema dell'abbigliamento, 
grazie alla cordiale. collnhorazione degli indu 
striali produttori, di guisa cho fra poco vi sarà 
tutta un'orgnnizzazione di vendita. di istoff·~ per 
gli ahiti di tutta lana a prezzi veramente ecce 
zionali. t:n nbito di tutta lana sarà mes.~o sul 
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mercato a poco più di cento lire; cosi pure per 
le telerie il prezzo sarà di una lira e novanta 
al metro e per le calzature di :34 lire al paio 
in media. La vendita di tutto questo materiale, 
che è abbondante poiché si trntra di milioni 
di scarpe, deve essere fotta in modo da evi 
tare sp.ioulazlonl perché vada a beneficio delle 
cla'l.-;i meno abbienti. Ho voluto accennare a 
tutto questo per dimostrare che il ritardo della 
costituzione della Com m ìssione, per quanto la 
mentevole, non ha prodotto nè · Incertezze nè 
mancanze di provvedimenti adeguati alla pre 
sente situazione, 

V engo al secondo punto dell' Interpc-llanza. 
Per quanto riguarda gli 11pprovvlgionamenti di 
geueri alimentari eontiuzcntatì ed altri sotto 
po8ti al controllo dello Stato, il Ministero ha 
pronta tutta un'organizzar.ione di acquisto e di 
distribuzione di questi generi che costituiscono 
sei categorie: cereali, loro derivati e legumi, 
zu0.chero caffè carne bovina e suina (tre-ca ' ' e conservata) latte e suoi derivati, olii e grassi 
ali men tari, pesci conservati. L'importazione 
dall'estero, la ruccolta del pesce e la prod u 
zione di queste derrate deve essere effettuata 
a mezzo di specinli consorzi ed aziende ind u 
istriali e commercinli, abitualmente addette a 
queste operazioni: consorzì aventi personalità 
giuridica ri>golata, oltre che dal Codice civile, 
anche da particolar-i norme di speciali statuti 
e vigilati da un ispettore governativo centrale, 
da una Commissione ministeriale e da apposite 
delegazioni. Questi consorzi devono fungere per 
conto dello l'it11to e sotto il diretto controllo 
dello Stato tanto per I' acquisto che per il tra 
sporto, la manipolazione, il deposito, la con 
servazione di queste merci, e provvedere 111le 
esigenze fìnanziurle sia con mezzi propri o con 
apertura di erediti o, in difetto, con mezzi 
provveduti dal tesoro. Per la ripartizione di 
tutte queste merci il Comitato centralo ripar 
titore, costituita. presso il Ministero degli ap 
provvigionarucutì, stabilirà i criteri e le quan 
tità di ripartlxione fra le varie provincie. Nelle 
varie provincie la ripartizione dei cereali e 
coloniali sarà devoluta ai Consorzi provinciali 
di approvvigionamento a norma del decreto 
luogotenenziale li:! agosto 1918, Consorzi «he 
hanno funzionato in modo veramente encomia 
bile e che possono continuare nella distribu 
zione delle merci degli altri quattro gruppi, 
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sempre quando i comuni lo vogliano nel loro 
interesse. 

In ogni provincia viene nominato dal Mini 
stero degli approvvigio1111mi.11ti un commis 
sario ripartitore che provvede alla rlpartizione 
dci g"Aneri alimentari controllati dallo •l'italo. 
Questo commissario si vale dell'aìuro e del 
consiglio di una apposita Commissione nomi 
nata d'accordo col prefetto, in rappresentanza 
dvi vari enti consuruntorl e dt•gli isrit utì, delle 
cooperative e di tutte le 11r.i••ndti di riparti 
zione e di distribuzione. 

Speciali norme regolano l'operato di questo 
cornruìs-arlo ripartitore e contro di lui si può 
interporre ricorso al Minlsterc dPgli approvvf. 
gionamenti. 

Sono ammessi come aziende distributri<.:i: 
1) i consorzi od enti prodndali; :?I i c:ornuni, 
consorzi e circoli di comuni; il) gli enti e gli 
h1tituti di carattere pubhlic:o di consumo e le 
aziende annonarie ed i loro consorzi; 41 le 
cooperath·e legalmente costitui1e ed i loro eon 
sorzi; fi) gli istituti di consumo tra gli impie 
gati e salariati dello ~lato ; u) le ar.ienùe rnrie 
costituite all'infuori della speculazione privata; 
7) i consorzi di privati esercenti, che po~sono 
esi-1e:·e co;;tituiri anc.lrn coattiv11me11te; ~I even 
tualmente altre org-anizzàzioni o di tre (·he cscr~ 
citino il eo111mercio di generi alinwntari e che 
al giu11izio dcl commissario ripartitore offrano 
le nece,tmrie garanzie. 

Il ~li11istero degli iippron·ig-ionamcnli fissa 
i prezzi delle cessioni all'ingrosso dni Consorzi 
di approvvigionamento alle azi<'nd1~ ripartitrici 
e distributrici, e tbsa i prezzi di ve11dita al 
dettaglio dn parte di queste ultime. 

Aggiu11go a•u·orn. !'he il Conisorzio pi>r i ce 
reali è ormai Poi>tituito e pronto ud entrare in 
funzione, Mia pure attra\·crso le gravi difficoltà 
che si !IOllO incontrato per metl;!re d'actordo 
i diversi suoi componenti. 

Detto questo, avrei esaurito la mia ri,.;posta 
all'intcrpellnnza del senatore Lucca; ma io 
credo mio dovere di andare oltre i limiti del- 
1' interpell1rn7.a stes>1<1, pn far eono;;ct·rc agli 
onorevoli colleghi le vne condir.ioni alimentari 
di tutto il mondo. 

Come è noto, durante la guerra l'11pprovvi 
giona111ento delle materie alimentari e più spe 
cialmente dei cereali, per gli :-;tati dell'Intesa 
e per i neutri, era fatto da un Comitato spe- 
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cìale interalleato, rìsledente a Londra, che prov- tanto per gli Stati dell'Intesa, ma anche per i 
vedeva oltre che all'acqulsto, al trasporto e al neutrali e gli Stati già nemici, sia per una mi 
finanziamento attraverso gli accordi finanziari glioro ripartizione delle disponibilità, sia per 
fatti tra Stato e Stato. Firmati i preliminari di evitare ulteriori aumenti. 
pace con la Germania, questo comitato interal- Nell'elenco delle disponibilità, sono stateri 
lento ha cessato di funzionare. Non appena i i levate notevoli deficienze, dovute soprattutto 
diversi Stati si sono rivolti agli Stati produt- · alla minore produzione di Stati altra volta 
tori e hanno fatto le loro richieste, si sono I esportatori specialmente dìgranl.corne la Russia, 
avuti notevolissimi aumenti in tutti i geueri.1 la Romouia e l'India. Queste deficienze costrin 
Si è creata cosl una situazione che fu ricono- gevano 11 nuove restrizioni tutte le Nazioni. 
scìuto subito pericolosìssima da parte di tutte , Mi permetto di leggere a questo proposito 
le Nazioni. Ed è cosi che nelle ultime riunioni I un rapporto del nostro delegato, dopo le ultime 
tenute a Parigi e a Londra fra i delegati del l riunioni a Parigi. La situazione mondiale 
l'Intesa, si è riconosciuta la necessità di ritor- , degli approvvigionamenti si presenta assai dif 
nare all'approvvigionamento unico, non sol- i fìcile, come risulta dalle seguenti tabelle: 

i 



Previsione definitiva. del raccolto dei cereali da pane (in migliaia di tonnellate) 
·---p.:OUZIONE 1 · ·~=C=O=N=S=U=M=O-~~-~--~~l='.\=l-P=O RT AZl_O_N_E== 

111Kll40 MARRBIO MISl.llA 14ARlllMA STATI 

lnghiltorra 
Frl\ncia. 

Itali" 
n .. 11-.;o 
FinlRllllia . 

Norv<•gia . 
Svezia . . 
Dl\11i11u~rca 
01"'1da . 
8vizzPrll 

fipag-nn. 

fh•r1nnniR . 

Au•tril\. 
C'ughuria 

Polonia. 

Ceco Slovacchia 
Humcnia . 
JUj.!0.'1)1\\'iR 

Bulgari& 

. ' 

EUROPA OCCIDENTALE 
1,500 7,:IOO 8,100 f>,.'l:JO 6,600 

6,700 7,380 ro.sso l,680 4,r,r'° 
4,000 7,000 7,200 aooo 3,200 

340 l,350 2,311() 1,010 2,0~'0 

2fi0 sro 800 400 ''''° 
:JO 3hO 410 aoo sso 
710 1,010 1,100 30() :mo 
410 MO !1-..IO l;IO fdO 

470 i.iso l,400 il!O !t90 

uo 610 sso 4i0 5-lfJ 

:UtlO a, 71:-0 3,!100 120 

17,:J:JO I tll,HHJ 37,300 13,3~ J_ 19,~0 

= 
EUROPA ORIENTALE 
s.soo n.iso 12,2:10 3,000 4,2r.o 

fo?O i.sro 1,460 1'10 9-IO 

l,8ii0 1,800 1,860 zio 
4,000 4,~;o r,,900 800 1.200 

1,7:~0 2,llJO 2,7~ 200 400 

2,0;,o 1,800 3,240 

1,240 l,iJ;iO 2,000 

i.iso 9tl0 !MìO 

Totale 

Europa Occldentule 
Europn Oriental« . 

RIA8SU~TO 
17,3;JO 
21,040 

31,H~J 

2i'>,J.>.O 

37 ,000 
:J0,4:10 

19,~;o 

r.ooo 
1:1,m10 
4,810 

Totali'! Europa . . • I ~,370 l ~ì,1')70 I st.rso I 
.·- . ..:·e:....:·;-:;;:-=-..:..--.=--...:.=---==---=---=-== . =-= :-·-=---=-=----:-:--~:--_- -- 

Stati l'nitl 
Csumlli 
Argentina 
Au•trllli:\ . 

1><.:?fH) I 26,>l(i() 
- ·- =.,-~- =--- ---:=.::.,... ... 

Errl'tll'n7.t> di11111111ibili (11'1" 1'1>,..por1nzione. 
Mi11i1110 Mas11i1110 

10,f!OU 

1,500 
2,;,00 

i!,000 

11,000 

:.!,000 
4,()(JO 

4,000 

tG,000 21,000 

N.B. - In caso di un buon r_accol~o medio di mili•. in Humuuia, Bulgaria e Jugoslavìa si avrnnno da questi paest 
fr8 lUOO e 1500 nughl\1& di tonnAll8l3 por l esportasrone ; ma, con le previsìonì che si pos.~ono fare artunl 
mente sul prossimo raceolto, ciò sembra molto improbabile . 

... . , ... 
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Da queste tabelle risulta adunque che per 
l'Europa occidentale, ossin per l'Inghilterra, 
Francia, Italia, Belgio, Finlandia, Norvegia, 
Svezia, Danimarca, Olanda, Svizzera e Spa 
gna la produzione dei cercali da pane rag 
giunge un totale di 17 milioni di tonnellate 
all'anno, di fronte ad un consumo minimo 
di 31,000,000 e ad un consumo massimo di 
37 milioni, ossia «ou un'importazione minima 
di 1;~ milioni e 400 mila ed un' importazione 
massima di . 19 milioni e 800 mila tonnel 
late. In vece per i paesi • dell' Europa orieu 
tale : Germania, A mitria, Ungheria, Polonia, 
Czeco-Slovacchin, Rumenia, Jugoslavia e Bul 
garia, abbiamo una produzione annua di 21 
milioui di tonnellate e un consumo minim~ 
di 2;, milioni e BOO mila, massimo di 30 mi 
lioni e 400 mila,· con un' ìmportaxìone mi 
nima di 4 milioni e 800 mila e massima di 
7 milioni. Sommando le duo cifre abbiamo una 
produzione europea di 1J8,370,000 e un con 
sumo minimo di 56,f>70,000, e consumo mas 
simo di 67,1:10,000. Quindi una importazione 
minima di ltt milioni e ~00 mila e massima di 
2G,~t>O,OOO. 

Di fronte a questi bisogni quali sono le di 
spouihilità? Sono le seguenti: dagli Stati Unitl 
uu minimo di 10 milioni ed un massimo di 
11 milioni, dal Canada un minimo di 1 mi 
lione e GOO mila, un massimo di 2 milioni; 
dall' Arge11tina 2 milioni e mezzo di tonnellate, 
·al ruas .. irno 4 milioui; dall'Australia 2 milioni 
minimo, 4 di massimo: ossia complessivamente 
un minimo di 16 milioni di fronte al minimo 
occorrente di I~ milioni, un deficit cioè di 
oltre :! milioni di tonnellate di cercali. Que- 
1:1ta la situazione attuale; ma oltre alle diffi 
coltà. di a vere anche noi la nostra parte, dif 
ficoltà co111u11i ai;li altri, abbiamo altre diffi 
coltà. da imperare, finanziarie e dci trasporti, 
perchè negli ultimi accordi tanto finanziari 
quanto sul tonudlaggio è stato lasciato a ca 
rico di ogni Stato rispondervi. Bisogna quindi 
rltornare assolutamente ad una più severa au 
sterità di consumi Me non vogliamo correre 
dei gravi pericoli. Il C:overno farà quanto sarà 
possibile, quanto potrà perché il pericolo di 

- rlmnncre senza alimenti sla scongiurato; ma 
per riuscire ha bisogno del concorso di tutti 
i cittadini. L'aver creduto, e qui lo hanno 
creduto disgraziatamonte in troppi, che ces- 
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sata la gur-rra non fossero piu necessarie le 
restrizioni è stato il più grave errore com 
messo ; ognuno ha consumato di più, ognuno 
ha speso a suo talento, ognuno quindi non ha 
fatto altro c':e aggravare una situazione già 
tendente al rapido aggravamento . di per sè 
stessa. Occorre quindi porre rimedio a questa 
situazione se si vuole evitare una crisi a breve 
scadenza. Occorre diminuire il consumo ed 
ognuno deve farlo volontarinmente, se si vuole 
vincere questa crisi mondiale. Ognuno deve 
mettersi in mente di spendere il meno possì 
bile, di rinunciare al superfluo, di importare 
quanto meno è possibile e di produrre quanto 
più si può. f: necessario che il paese sappia 
che ancora a tutt'oggi il Governo non ha i 
mezzi fìnuuxiari-suffìeicntì per l'acquisto degli 
alimenti di tutto 1' anno, e che questi mezzi 
fìnnnziari si mettono insieme a fatiea ; è bene 
che lo sappia perché limiti le spese e produca. 
Come pel carbone cosi per il grano le mng 
giori diffi1'.oltA non sono nel tonnl'llaggio ma 
nella diminuzione della produzione; quindi 
tutti i pncsi de\•ono fare il mmisimo sforzo per 
aumentare la produzione e ridurre il consumo 
al minimo. 
Per noi poi, in particolare, dobbiamo pro 

durre quanto più è possibile in ogni eampo 
della nostra produzione industriale; dobbiamo 
importare il meno po,;,~ibilf', dobbiamo spendere 
poco se non vogliamo correre il lH?ricolo che 
a breve scadenza ci tii trovi nell'assoluta im 
pos,ibilità. di procur<1rci i mezzi finanziari per 
acquistnre il neces.~ario per vivere: dal più 
umile al più facolto~o, tutti dobbiamo sentire 
il doverd dell'ora presente, che comiiste nel 
produrre, che consiste nel consumar meno, e 
tutti debbono imporHi questo dovere; è il solo 
mezzo col quale potremo snlvare il nostro 
Paese. 
Questo, egregi colleghi, io volevo dirvi e ve 

l'ho detto anche .in forma molto cruda; è bene 
che yenga detto a tutto il Paese. Ali' 11ppello 
che oggi il Governo rivolge al popolo italiano 
io credo ~ho rispouùera11no tutti indistinta 
mente, perché il Pac::itJ nostro, che ha dato 
cosi luminosa prova durante la guerra di encr 
gin e di abnegazione, non deve essere sordo 
a questo doveroso richiamo. Un pnese come il 
no1'tro che ha saputo aver ragione del nemico 
con tanta te1111cia e a prezzo di tanti sacrifid, 

' 



Atti Parlamentari. - 5469 - Senato del Regno. 

LF.GISLATURA XXIV_ 1• SE.~'!IONE 1913-19 - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 14 AGOSTO 1919 

non può rinunciare oggi ai frutti della vittoria 
con una minor disciplina dopo la lotta; e credo 
che questo non avvenga perchè è viva. la. mia 
fede nel popolo italiano, fede illimitat~ nella 
sua grande assennatezza e nel suo grande pa 
triottismo. (App1·o,.a::;ioni i;i1:i.ssime). 
LUCCA. Domando di parlare. 
PRESIDE~TE. Ne ha facoltà. 
LCCCA. Le comunicazioni fatte dall'onore 

vole ministro degli approvvigionamenti pos 
sono avermi addolorato, ma non mi hanno sor 
preso; appunto perchè sapevo che le dichiara 
zioni dovevano es..,ere quelle che sono state 
fatte, appunto per ciò ho creduto mio dovere 
provocarle. . 
Gravi sono le parole elio l'onorevole l\Iin.i 

stro degli approvvigionamenti ha detto, ed 10 
Vorrei che gli echi di tutto il paese potessero 
ripercuoterle, ed è appu~to per non turbare 
l'impressione di quelle alte parole che io ri 
nuncio a parlare. (Appi·oi·azioni). 

PRESIDE~TE. Dichiaro esaurita l' interpel 
lanza. 

Riunione degli Uffici. 
PRESIDE~TE. Avvt:rto i signori senatori che 

domani alle 11 sono convocati gli Uffici per 
prender cognizione della proposta di iniziativa 
parlamentare che è stata deposta oggi al banco 
della Presidenza, onde deliberino se sia il raso 
di darne lettura in pubblica seduta. 

Proposta del sena.tore Bettoni 
per la. nomine di Commissioni speciali. 

BETTO~L Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
BETTO~I. Ho chiesto di parlare per avan 

zare una proposta. Oggi ci separiamo glacchè 
i nostri lavori sono terminati; ci riconvoche 
remo per prendere in esame le questioni im 
portanti dci trattati, dell' inchiesta di Caporetto 
cd altre che pendono presso l'altro ramo del 
Parlamento. 
Abbiamo notizia che la Camera dci deputati 

siederà per un certo tempo onde esaurire il suo 
còmpito: noi certo saremo chiamati dopo per 
esaminare gli stessi argomenti. Ora, per la pra 
ticità necessaria ai nostri lavori, proporrei che 
si deferisse all'onorevole Presidente la nomina 
di Commissioni speciali che predisponessero le 
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occorrenti relazioni, in maniera che quando 
saremo convocati, si abbia la materia pronta 
per le nostre discussioni. 

Se il Senato non ha difficoltà, vorrei pre 
garlo di fare questa delega al Presidente. 

Voci. si, si. 
PRESIDEXTE. Pongo ai voti la proposta del 

senatore Bottoni. 
Chi l'approva è pregato di alzarsi. 
(Approvata). • 
Chiedo a mili· volta di essere autorizzato a 

ricevere dalla Camera elettiva e dal Governo 
i disegni di legge che durante la sospensione 
delle sedute venissero eventualmente trasmessi 
al Senato. 

8e non si fanno osservazioni, l'autorizzazione 
si intende concessa. 

Annuncio di interrogazione. 

PRESIDENTE. Annuncio la seguente interro 
gazione: 

- Interrogo il ministro dell'assistenza militare 
e delle pensioni di guerra. per sapere se, ad 
evitare penosissimi non infrequenti casi di lun 
ghe interruzioni nel godimento della pensione 
di guerra, non creda necessario ed urgente di 
escogitare ed adottare provvedimenti atti ad as 
sicurare nel più breve tempo possibile l'asse 
gnazione della pensione loro spettante a quegli 
orfaul di guerra ai quali venga a mancare la 
madre già pensionata. 

e Chiedo risposta scritta. 
e Bergamasco •. 

Chiusura di vota.zione. 

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la votazione 
e prego i signor! senatori segretari di proce 
dere 11110 spoglio delle urne. 

(I senatorì, segretari, procedono alla nume- 
razione dei voti). 

Hanno preso parte alla votazione i senatori: 
Albricci, Annaratone. 
Bergamasco, Bertetti, Ilettoni, Bianchi Bi- 

scuretti, Bodio, Bollati. ' 
Caneva, Ca .. stiglionf Cefaly, Cencclli Cle 

mente, Cocchia, Colonna Fabrizio, Corsi: 
D'Alife, Dallolio Alberto, D'Andrea, D'Aynla 

Valva, De Blasio, Del Carretto Della Noce ' ' Della Torre, Di Prampero, Di Vico, Dorigo. 

.. (· 
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Faina, Fa110, Ferrarla Carlo, Ferrarla Dante, I 
Ferrcro di Cambiano, Filornusi Guelfi, Fran 
cica Nava, Frascara, 
Gallina, Garavetti, Gioppi, Giordano Apo 

stoli, Giunti, Giusti del Giardino, Grandi, Greppi 
Emanuele, Guala, Gualterio, Guidi. 
Ilortis. 
I nghilleri. 
Lamberti, Leonardi-Cattolica, Lucca. 
:1\[altispina, ::l[archiafava, Marlotri, ::lfartinez, 

Massaruccl, Mortara. 
Palumrno, Pellerano, Perla, Petrella, Pìaggìo, 

Pi ucherle, Plutino, Podestà, Polacco. 
Riolo, Rolandi Ricci, Rossi Giovanni, Ruf 

fini. 
Searamella Manetti, Sforza, Sechi, Sili, Spi· 

rito. 
Tami, Thaon di Revel. 
Valli, Veuosta, Viganò. 

Risultato di votazione. 
PRESIDENTE. Proclamo il risultato della vo 

tazione a scrutinio segreto del disegno di legge: 
• llodificazioni alla legge elettorale politìcs > : 

Senatori votanti 
Favorevoli 
Contrari 

Il Senato approva. 

Essendo esaurito l'ordine del giorno, il Se· 
nato sarà convocato a domicilio. 

79 
70 
9 

La seduta è tolta (ore 18.35). 

Lioensiato per ~ stampa il 25 ottobre 1919 (ore 17) 
Avv. EnoAllDO GALLLNA 

Dirottore dell' t:nlclo dei Resoeontì delle oedute puhhll< b•. 
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